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Introduzione al lavoro 
La relazione di seguito illustrata si pome come obiettivo rispondere alla Direttiva 2019 emanata dal Ministero 

dell’Ambiente (ora Ministero della Transizione Ecologica) con riferimento esplicito alla necessità di effettuare 

un aggiornamento della componente economica rispetto al Progetto di Contabilità ambientale dell’Area 

Marina Protetta Torre del Cerrano (di seguito AMPTC) ed al contempo di articolare il lavoro secondo quanto 

riportato nell’Allegato tecnico della proposta progettuale della Direttiva 2020 riguardo alla definizione del 

percorso metodologico da seguire per l’implementazione della sesta ed ultima fase prevista dal Progetto 

“Contabilità ambientale delle aree marine protette, idea progettuale” oltre alla  definizione di un Modello 

per valutare l’efficacia di gestione dell’AMPTC.  

Ad oggi l’AMPTC ha portato a conseguimento le prime cinque fasi che hanno riguardato: 

- Fase 0. Fotografia della disponibilità di dati relativi al rendiconto naturalistico delle AMP; 

- Fase 1. Contabilizzazione del valore ecologico ed economico del patrimonio ambientale dell’AMP; 

- Fase 2. Individuazione delle funzioni e dei servizi ecosistemici; 

- Fase 3. Contabilizzazione dei costi ambientali ed economici; 

- Fase 4. Contabilizzazione dei benefici ambientali ed economici; 

- Fase 5. Conto dei flussi ambientali e bilancio dell’AMP. 
 

In merito alla componente economica sono stati aggiornati i costi ed i benefici ambientali ed economici di 

cui alla Fase 3 ed alla Fase 4 del Progetto di Contabilità ambientale che, unitamente ai risultati provenienti 

dal Piano di Monitoraggio (componente ecologica) verranno utilizzati per implementare la Fase 6 

“Informatizzazione gestione dati e sviluppo di un sistema di contabilità”. 

Nel rapporto viene proposto un sistema di archiviazione, gestione ed analisi dei dati inerenti alla componente 

ecologica ed alla componente economica funzionale all’implementazione di un modello per misurare e 

valutare l’evoluzione dello stato del capitale naturale e l’efficacia di gestione dell’AMPTC rispetto al 

raggiungimento dei target ISEA (Interventi Standardizzati di gestione Efficace in Aree Marine Protette).  

Il modello di valutazione, definito ed illustrato in questo rapporto, verrà sperimentato per l’AMPTC nel corso 

del 2021 in accordo con quanto riportato nell’Allegato tecnico della scheda di dettaglio progettuale di cui al 

protocollo n.170 del 30-01-2021 (Riferimento Direttiva 2020).
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1- Contabilità ambientale e servizi ecosistemici  
Gli strumenti di contabilità ambientale, introdotti nelle politiche ambientali dalla Conferenza Onu di Rio de 
Janeiro nel 1992, hanno come obiettivo misurare e valutare il cambiamento delle risorse naturali nella 
fornitura di beni e servizi, analizzare le interazioni tra il sistema ambientale ed il sistema socioeconomico, 
rendicontare le politiche e le azioni intraprese alla collettività. Tali strumenti, che trovano la loro efficacia se 
implementati ed aggiornati costantemente, diventano parte integrante della gestione economica finanziaria 
delle aree protette e supportano il conseguimento degli obiettivi di conservazione. Tra le finalità più 
importanti della contabilità ambientale si annovera una migliore conoscenza dello stato capitale naturale1 e 
dei relativi flussi di servizi ecosistemici2. Secondo Costanza (2014) la valutazione del contributo apportato dal 
capitale naturale al benessere economico e sociale è complessa in quanto la fornitura di beni e SE è 
influenzata dal capitale costruito, capitale umano e capitale sociale (figura 1).  

Figura 1  – Interazione tra Capitale Naturale, Capitale Sociale, Capitale Costruito e Capitale Umano alla base della fornitura dei SE. 
Fonte: Costanza et al., 2014. 

 

L’interazione di queste quattro forme di capitale incide sul benessere economico e sociale della collettività 
(figura 2). Tuttavia il legame tra SE e benessere economico è caratterizzato da diverse variabili e relazioni 
complesse (U.S. EPA, 2016) alcune delle quali sono state studiate da Santos-Martín et al. (2013) e Kelble et 
al. (2013).  

Figura 2 Links tra servizi ecosistemici e benessere umano. Fonte: Potts T., et al 2013 

 

                                                           
1Il Capitale Naturale include l’intero stock di beni naturali - organismi viventi, aria, acqua, suolo e risorse geologiche - che forniscono 

beni e servizi di valore, diretto o indiretto, per l’Uomo e che sono necessari per la sopravvivenza dell’ambiente stesso da cui sono 
generati” (UK Natural Capital Committee). 
2 I benefici multipli forniti dagli ecosistemi al genere umano (MEA, 2005), I Servizi Ecosistemici sono i benefici che la popolazione 
umana deriva, direttamente od indirettamente, dalle funzioni ecosistemiche (Wilson, 2002); I Servizi Ecosistemici sono componenti 
naturali direttamente godute, consumate od usate per produrre benessere umano (Boyd e Banzhaf, 2007). 
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Le politiche di conservazione e di sviluppo socio economico sostenibile devono seguire un approccio 
ecosistemico e basarsi su un ciclo di gestione adattiva secondo lo schema a cascata elaborato da Haines-
Young e Potchin (2010) (fig.3). Il ciclo di gestione adattativa, su cui sono state sviluppate a livello 
internazionale diverse metodologie per valutare l’efficacia di gestione delle aree protette, consentono agli 
enti gestori delle aree protette di ottimizzare le politiche e le pratiche gestionali e conseguire gli obiettivi 
declinati nella mission istituzionale delle aree protette.  
 
Figura 3- Il ciclo di gestione applicato ai servizi ecosistemici secondo il modello DPSIR. Fonte: Haines-Young et al., 2010.   

 
 
Gli ecosistemi marino costieri costituiscono un patrimonio ricco di biodiversità (terrestre e marina) da 

tutelare a scala globale in quanto svolgono una funzione di fornitura di beni e SE (Costanza (2006) rilevanti 

per il benessere economico della società come la protezione dall’erosione costiera (Chapman and 

Underwood, 2011), l’assorbimento di carbonio (Bonito et al., 2017), la fruizione turistica (Petrosillo et al., 

2007; Drius et al., 2019, 2018) etc. La crescente pressione antropica e la velocità con la quale si manifestano 

i cambiamenti climatici, determinano un’alternazione dello stato del capitale naturale e della fornitura di 

questi beni e SE con conseguenze negative sulla qualità della vita. Ne deriva la necessità di individuare e 

promuovere a scala spaziale e temporale strumenti in grado di monitorare lo stato di conservazione della 

biodiversità e quantificare la variazione della fornitura dei SE e di integrare il loro valore economico nei 

sistemi di contabilità e rendicontazione. Nello specifico la quantificazione e la valutazione economica è 

importante in quanto consente di evidenziare i diversi trade-off dovuti alla mancata fornitura di SE e quindi 

al mancato benessere (Marino et al. 2021).  

Nel complesso l’impiego di strumenti di contabilità ambientale consente di registrare in modo sistematico 

informazioni riguardanti:   

 lo stato di conservazione del capitale naturale; 

 lo stock ed i flussi ecosistemici ed il valore economico da essi generati;  

 le risorse economiche e finanziarie destinate alla conservazione del capitale naturale; 
 
e sono funzionali a: 

 aumentare la consapevolezza dei benefici economici che derivano dal capitale naturale; 

 integrare meglio la dimensione della biodiversità nel processo decisionale pubblico e delle aziende, a 
tutti i livelli (Biodiversity Strategy for 2030); 
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 includere i SE negli strumenti di pianificazione e programmazione consentirebbe di ridurre il rischio di un 
decremento dello stock di capitale naturale e del relativo flusso di beni e SE (Marino D. et al 2014); 

 orientare in maniera più efficiente e consapevole gli indirizzi delle politiche ambientali per raggiungere 
gli obiettivi di tutela e conservazione. e di sviluppo economico e sociale ecosostenibili; 

 Implementare metodologie per valutare l’efficacia di gestione delle aree protette. 
 

L’approccio metodologico proposto diviene pertanto uno strumento conoscitivo a disposizione delle 

dell’Area Marina Protetta e del Ministero volto a supportare ed indirizzare le azioni di conservazione e di 

gestione nella direzione delle politiche e delle strategie internazionali, comunitarie e nazionali. 
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2.La struttura del database di contabilità ambientale (Fase 6) a supporto 

del modello di valutazione dell’efficacia di gestione dell’AMP 
Ai fini della costruzione della piattaforma informatica, prevista dalla Fase 6 “Informatizzazione gestione dei 

dati e sviluppo di un sistema di contabilità” del Progetto di “Contabilità Ambientale nelle aree marine 

Protette, Idea Progettuale3”, sono in corso di compilazione le matrici di contabilità ambientale utilizzate per 

sistematizzare e rendere fruibili i dati derivanti dal monitoraggio della Componente ecologica e della 

Componente economica (fig.4). La struttura delle matrici risponde alle esigenze del Ministero della 

Transizione Ecologia di creare un sistema di contabilità ambientale funzionale a raccogliere e registrare 

informazioni sullo stato di conservazione del capitale  naturale e sugli obiettivi (target) raggiunti dall’AMP. 

Le matrici di seguito proposte, prevedono indicatori di tipo fisico (contabilità ambientale fisica) ed indicatori 

di tipo economico (contabilità ambientale economica) che presentano le seguenti caratteristiche: 

rappresentatività, misurabilità, validità scientifica, capacità di indicare variazioni. Nello specifico gli indicatori 

di tipo fisico sono funzionali a rilevare mutamenti qualitativi e quantitativi delle risorse ambientali in relazione 

agli impatti antropici (anche in termini di fornitura di beni e SE), mentre gli indicatori di tipo monetario 

riportano informazioni sulle risorse economiche e finanziarie destinate alla conservazione ed alla gestione 

dell’ambiente e sul valore economico dei SE. 

La raccolta sistematica di tali indicatori possono costituire un contributo ai futuri Rapporti sullo Stato del 

Capitale Naturale del Ministero della Transizione Ecologica, redatti in riferimento all’art. 67 della legge 221 

del 2015. 

Figura 4- Componenti per la realizzazione della fase 6 

 

Relativamente alla componente ecologica l’AMPTC ha definito ed implementato un Piano di monitoraggio 

ambientale (Allegato 1) per monitorare i target ambientali definiti dal Sistema ISEA. I risultati del 

monitoraggio verranno archiviati secondo la tabella 1 dove ad ogni target ISEA vengono associati i parametri 

da misurare (Secondo il protocollo di monitoraggio) e gli indicatori. Inoltre ogni indicatore verrà corredato di  

una breve descrizione, dell’unità di misura, della fonte del dato/i necessario/i al suo calcolo,  della periodicità 

di aggiornamento, del valore misurato negli anni e del target di conservazione (relativamente alla mission 

istituzionale). Ad ogni Target ISEA è correlato uno o più SE erogati dall’AMP alcuni dei quali quantificati e 

                                                           
3 https://www.torredelcerrano.it/wp-content/uploads/2016/11/2_Documento-Contabilit%C3%A0_ambientale_FEDERPARCHI-
Roma-15-aprile-2014.pdf 

https://www.torredelcerrano.it/wp-content/uploads/2016/11/2_Documento-Contabilit%C3%A0_ambientale_FEDERPARCHI-Roma-15-aprile-2014.pdf
https://www.torredelcerrano.it/wp-content/uploads/2016/11/2_Documento-Contabilit%C3%A0_ambientale_FEDERPARCHI-Roma-15-aprile-2014.pdf
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valutati economicamente nell’ambito della Fase 4 del Progetto di Contabilità ambientale ed aggiornati 

successivamente. La tabella 1 è stata compilata con i dati (2019-2020) disponibili dal Piano di monitoraggio 

e riportata in Allegato II. Nel corso delle prossime attività si procederà ad una sua implementazione secondo 

quanto richiesto dalla tabella 1. La sistematizzazione degli indicatori nella matrice consentirà inoltre di 

restituire un quadro aggiornato e completo dello stato di conservazione dell’AMP relativamente ai target 

ISEA.  

Tabella 1- Matrice di archiviazione dei dati ottenuti dal monitoraggio della Componente ecologica. 
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Pineta                 
Habitat dunale                 
Scogliera rocciosa sommersa                 
Comunità ittica                 
Delfini e tartarughe                 
Fondi sabbiosi con Trivia                 

La Componente economica altresì è stata aggiornata in linea con le procedure di cui alla Fase 3 

(Contabilizzazione dei costi ambientali ed economici) ed alla Fase 4 Contabilizzazione dei benefici 

ambientali ed economici) del Progetto di contabilità ambientale. I risultati emersi nelle due fasi sono confluiti 

nella Fase 5 Conto dei flussi ambientali e bilancio dell’AMP. Le informazioni da riportare nella tabella 2 

riguardano i costi ambientali legati all’emissione di anidride carbonica del Co.ges dell’AMP e delle attività da 

esso autorizzate con riferimento alla piccola pesca artigianale ed alla fruizione del Museo del Mare alla Torre 

del Cerrano. Il monitoraggio dei consumi energetici e delle emissioni nell’AMP, consente di ottimizzare i 

fabbisogni energetici e promuovere politiche energetiche sostenibili che incoraggiano la crescita economica 

e la protezione dell’ambiente. I costi ambientali, stimati attraverso il Social Cost of Carbon, quantificano i 

danni economici che deriverebbero dall'emissione di una tonnellata di carbonio in atmosfera.  

Tabella 2 – Matrice di archiviazione dei dati del monitoraggio dei costi ambientali (Componente economica). 

 Emissioni di CO2 (t/anno) Costi ambientali (€/anno) 

Fonte 
energetica 

2020 … … … … … … 2020 … … … … … … 

               

               

               

               

I costi economici (Fase 3) riguardanti le spese sostenute dal Co.Ges dell’AMPTC ed estrapolate dai rendiconti 

finanziari e gestionali, sono in fase di informatizzazione secondo la struttura di cui alle tabb. 3a e 3b.  

Tabella 3 - Matrice di archiviazione dei dati del monitoraggio dei costi economici (Componente economica)  

3a) Classificazione dei capitoli di entrata per Titoli 

 IMPEGNI di competenza (€/anno) 

Titoli 2019 ……. ……. ……. ……. ……. 

Spese correnti       

Spese in conto capitale       

Rimborso di prestiti       

Chiusura anticipazioni ricevute da Istituto 
tesoriere/cassiere 

      

https://www.torredelcerrano.it/wp-content/uploads/2019/12/FASE_3.pdf
https://www.torredelcerrano.it/wp-content/uploads/2019/12/FASE_4.pdf
https://www.torredelcerrano.it/wp-content/uploads/2019/12/FASE_4.pdf
https://www.torredelcerrano.it/wp-content/uploads/2019/12/FASE_5.pdf
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 IMPEGNI di competenza (€/anno) 

Titoli 2019 ……. ……. ……. ……. ……. 

Spese per conto terzi e partite di giro       

 

3b) Classificazione per Missione e Programma 

 
IMPEGNI di competenza (€) 

Destinazione di spesa 2019 ……. ……. ……. ……. ……. 

Missione 01 - Servizi Istituzionali, generali e di gestione       

Programma 01- organi istituzionali       

Programma 02 - segreteria generale       

Programma 03 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato       

Programma 10 - Risorse umane       

Programma 11 - Altri servizi generali       

Missione 09- Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente       

Programma 02 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale       

Programma 05 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione       

Missione 20 - Fondi e accantonamenti       

Programma 3 altri fondi       

Missione 60 - Anticipazioni finanziarie       

Programma 01 Restituzione anticipazione di tesoreria       

Missione 99 Servizi per conto terzi       

Programma 01 - Servizi per conto terzi e Partite di giro       

 

La tabella proposta per la sistematizzazione dei dati derivanti dalla quantificazione e valutazione economica 

dei SE consente di misurare e valutare lo stato di conservazione del capitale naturale e la gestione dell’AMP 

al fine di dare piena attuazione alla Strategia ISEA. Inoltre, come verrà meglio descritto nel paragrafo 3 le 

matrici di contabilità ambientale sono funzionali all’impiego di metodologie per valutare l’efficacia e 

l’efficienza di gestione dell’AMP. I dati provenienti dalla Fase 4 del progetto ci contabilità ambientale, ed i 

relativi aggiornamenti, sono stati sistematizzati secondo la matrice di cui alla tabella 4. 

 
Tabella 4 – Matrice di archiviazione dei dati del monitoraggio dei benefici ambientali forniti dai SE (Componente economica) 

      

Valore misurato  

CODE 
CICES 
v. 5.1 

Denominazione 
SE CICES v. 5.1 

Fornitura 
SE 

Valore 
Economico SE 

unità di 
misura 

Periodicità di 
aggiornamento 

2014 2015 ….. 2020 

1.1.1.4 Wild animals and their outputs         

2.2.1.1 
Stabilization and control of 
erosion rates 

      
  

2.3.5.1 
Global climate regulation by 
reduction of greenhouse gas 
concentrations 

      
  

3.1.1.1 
Experiential use of plants, 
animals and land/sea-scapes in 
different environmental settings 

      
  

3.1.1.2 
Physical use of land/sea-scapes 
in different environmental 
settings 

      
  

3.1.2.1 Scientific         

3.1.2.2 Educational         
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I benefici economici, di cui alla Fase 3, sono stati estrapolati dai rendiconti finanziari e gestionali del Co.Ges. 
dell’AMP e sono in fase di informatizzazione secondo la struttura della tabella 5.  
 
Tabella 5 - Matrice di archiviazione dei dati del monitoraggio dei benefici economici (Componente economica) 
5a) Classificazione dei capitoli di entrata per titoli 

 Accertamenti di competenza (€/anno) 
Titoli  2019 .. .. .. … 2014 

Trasferimenti correnti        

Entrate extra tributarie       

Entrate in conto capitale       

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere       

Entrate per conto terzi e partite di giro       

 

5b) Classificazione dei capitoli di entrata per titoli e tipologia 

 Accertamenti di competenza (€/anno) 
Titoli/tipologia 2019 .. .. .. … 2014 

Trasferimenti correnti       
Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche       

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo       

Entrate extra tributarie       

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni       

Interessi attivi       

Rimborsi e altre entrate correnti       

Entrate in conto capitale       

Contributi agli investimenti       

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere       

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere       

Entrate per conto terzi e partite di giro       

Entrate per partite di giro       

Entrate per conto terzi       
 
 

Le matrici di contabilità ambientale, precedentemente illustrate e riportate nella proposta dell’Allegato 
Tecnico della scheda di dettaglio progettuale della Direttiva 2020,  sono tra l’altro in linea con gli obiettivi del 

documento  “System of Environmental-Economic Accounting—Ecosystem Accounting: Final Draft”  preparato 
dal Comitato di esperti in Contabilità economico-ambientale (https://unstats.un.org/unsd/statcom/52nd-
session/documents/BG-3f-SEEA-EA_Final_draft-E.pdf).  
 

La sistematizzazione degli indicatori nella matrice consentirà inoltre di restituire un quadro aggiornato e 

completo dello stato di conservazione dell’AMP relativamente ai target ISEA.  

Inoltre le matrici possono essere integrate nelle piattaforme informatiche online interrogabili e espandibili. 

L’utilizzo di tali piattaforme consentirà in modo più semplice ed immediato l’implementazione di sistemi 

contabili ambientali per rendere tale procedura funzionale alla governance del sistema dell’AMP. 

I dati riportati nelle matrici di contabilità ambientale possono essere di supporto all’AMP per: 

• Implementare di strumenti volontari di contabilità ambientale quali i Bilanci di sostenibilità; 

• Implementare Procedure di certificazione ambientale aree protette (EMAS, ISO, ecc.); 

• Aggiornare strumenti di pianificazione e gestione dell’AMP; 

https://unstats.un.org/unsd/statcom/52nd-session/documents/BG-3f-SEEA-EA_Final_draft-E.pdf
https://unstats.un.org/unsd/statcom/52nd-session/documents/BG-3f-SEEA-EA_Final_draft-E.pdf
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• Applicare metodologie di efficacia di gestione dell’AMP. 

Quest’ultimo punto verrà dettagliato meglio nel paragrafo nel quale verrà illustrato il modello che si propone 

di sperimentare per l’AMPTC funzionale a fornire indicazioni sul grado di raggiungimento dei target ISEA e 

sugli impatti delle azioni di conservazione e di sviluppo socio economico sostenibile sul capitale naturale e 

più nello specifico sui SE.   

3-Modello di valutazione dell’efficacia di gestione  
La valutazione dell’efficacia di gestione delle Aree protette si è diffusa a partire negli ultimi decenni quando 
nel 2000 l’IUCN-WCPA ha redatto il documento “Best Practice Series publication n. 6 Evaluating Effectiveness: 
A framework for assessing management of protected areas” che contiene linee guida per elaborare 
metodologie di valutazione dell’efficacia di gestione.  
 
In Italia le esperienze di valutazione dell’efficacia di gestione risalgono al 2010 quando l’IUCN-WCPA ha 
inserito nel database ufficiale la Metodologia MEVAP. La metodologia è stata sperimentata inizialmente a 
livello di tre parchi nazionali (Marino D. 2012; Marino D. et al 2015) e parchi regionali (Marino et al 2013) e 
poi applicata in una versione rivista a tutti i parchi nazionali (Marino et al 2014) ed infine adattata alle 
esigenze dei siti Natura 2000 (Gaglioppa et al 2016) per misurare e valutare gli effetti potenziali indotti 
all’applicazione dei Pagamenti per i Servizi Ecosistemici (PES) nei siti natura 2000 (Schirpke U. et al 2017). La 
sua applicazione consente di delineare un quadro complessivo dello stato di gestione delle aree protette 
rispetto agli obiettivi strategici designati dalle principali politiche di riferimento di conservazione della natura. 
 
Sulla base della metodologia di cui sopra è stato delineato un approccio metodologico sperimentato a livello 
di Riserve Naturali nell’ambito di un progetto finanziato dalla Regione Abruzzo che ha visto convolto lo IAAP 
(Istituto Abruzzese Aree Protette) e Lands Network con il coordinamento scientifico dell’Università del 
Molise. Il progetto denominato “Progetto pilota per la definizione di un modello di valutazione dell’efficacia 
ed efficienza di gestione delle riserve regionali” ha definito ed implementato in parte  un modello di 
valutazione che supporta gli enti gestori delle aree protette nell’intero ciclo di pianificazione e 
programmazione dei loro interventi misurando il raggiungimento degli obiettivi di conservazione e di 
individuare i fabbisogni economici e finanziari minimi rispetto a quanto riportato nei Piani di assetto 
naturalistico.  
 
Il modello, qui illustrato, è stato adattato alle esigenze operative e gestionali delle AMP e la sua applicazione 
prevede il seguente iter metodologico: 
 

 Analisi degli obiettivi strategici definiti dalla Strategia ISEA (Piano di monitoraggio) 

 Analisi dei costi economici ed ambientali; 

 Analisi dei benefici economici ed ambientali (SE); 

 Monitoraggio e valutazione dell’efficacia di gestione. 

 

Monitoraggio della componente ecologica 

Il monitoraggio della componente ecologica viene effettuato in riferimento al Piano di monitoraggio 
dell’AMPTC ed in riferimento alla mappa concettuale ISEA (fig. 5) che individua i target ambientali 
rappresentativi del patrimonio naturale sui quali vengono implementati gli interventi previsti dal Piano di 
Gestione dell’Area Marina Protetta Torre del Cerrano, dal Piano di Gestione del SIC IT7120215 e dalla Carta 
Europea del Turismo Sostenibile. I target individuati nel progetto ISEA dell’AMPTC sono i seguenti:  
 
1. Pineta; 

2. Habitat dunale (Fratino e Zafferanetto delle spiagge); 
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3. Torre e Porto archeologico; 

4. Scogliera rocciosa sommersa;  

5. Comunità ittica; 

6. Delfini e Tartarughe; 

7. Fondi sabbiosi con Trivia. 

 

Figura 5 – Mappa concettuale ISEA dell’Area Marina Protetta Torre del Cerrano. Fonte. Co.Ges. AMP Torre del Cerrno 

 

 

 

Nel corso del 2019 e del 2020 l’AMP ha svolto attività di monitoraggio in riferimento al Protocollo di 
Monitoraggio ambientale (Allegato 1) analizzando i parametri di cui alla tabella 6. Il valore dei parametri 
misurati è riportato in Allegato II. Nei prossimi rapporti si procederà ad implementare la tabella con le 
informazioni funzionali all’applicazione del modello riportato in figura 6. 

Tabella 6 – Parametri analizzati dall’AMP Torre del Cerrano (2019-2020) Rif. Protocollo di Monitoraggio (ALLEGATO I) 

Descrizione Parametri misurati 

Habitat di duna 

Estensione della fascia dunale: Presenza e copertura delle specie vegetali target (diagnostiche e alloctone) 

Estensione della fascia dunale: Fotointerpretazione delle aree dunali con utilizzo di ortofoto e verifica in 
campo. 

Estensione della fascia dunale: Presenza e copertura delle specie vegetali presenti lungo la zonazione 
dunale 

Habitat di Pineta Censimento forestale esistente e monitoraggio della rinnovazione: Presenza e abbondanza Pinus halepensis 

Habitat di Pineta 
Cnesimento e monitoraggio dell'avifauna nidificante e di altre specie faunistiche presenti nell'habitat di 
pineta 

Habitat di duna Popolazione e nidificazione del Fratino (Charandrius alexandrinus) 

Habitat fondi 
sabbiosi (Sandbank, 
codice DH 1110) 

Determinatione dalla composizione in specie ed abbondanza di specie indicatrici (Chamelea gallina, Lanice 
conchilega, Neverita josephinia e sue ovature, Echinocardium spp., Astropecten spp., Ophiuroidea, tane di 
Callianassidae, Diogenes pugilator) 

Habitat scogliere 
sommerse 
(Scogliere, codice 
DH 1170 

Abbondanza di Sabellaria spinulosa 

Determinatione dalla composizione in specie ed abbondanza del macrobenthos di fondo duro (poriferi, 
idrozoi,antozoi, briozoi) a circa 5 m di profondità 
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Descrizione Parametri misurati 

Comunità ittica  
Controllo della popolazione ittica: elaborazione dei dati esistenti sulla comunità ittica nell'AMP: Check list, 
abbondanze, biomasse, rendimenti di pesca 

Delfini e tartarughe Monitoraggio della prenza degli spiaggiamenti di mammiferi e rettili marini 

 

Monitoraggio dei Costi economici ed ambientali (Componente economica)  

Il monitoraggio dei Costi economici ed ambientali è stato effettuato in riferimento alle metodologie ed alle 

procedure di cui alla Fase 3 del Progetto di Contabilità Ambientale sviluppato per l’AMPTC 

https://www.torredelcerrano.it/wp-content/uploads/2019/12/FASE_3.pdf.  In questo rapporto si riportano 

i dati relativi all’aggiornamento dei costi economici ed ambientali (vedi paragrafo 4.1 e 4.2) per le annualità 

2019 e 2020 ad integrazione delle stime effettuate per periodo 2014-2018 (Marucci et al 2019a). Attualmente 

è in corso l’archiviazione e la sistematizzazione dei dati raccolti secondo la matrice di cui alle tabelle 2 e 3. 

Monitoraggio dei benefici economici ed ambientali (componente economica) 
Il monitoraggio dei Benefici economici ed ambientali è stato effettuato in riferimento alle metodologie ed 

alle procedure di cui alla Fase 4 del Progetto di Contabilità Ambientale sviluppato per l’AMPTC 

https://www.torredelcerrano.it/wp-content/uploads/2019/12/FASE_4.pdf. In questo rapporto si riportano i 

dati relativi all’aggiornamento dei benefici economici ed ambientali (vedi paragrafo 4.3 e 4.4) per le annualità 

2019 e 2020 ad integrazione delle stime effettuate per periodo 2014-2018 (Marucci et al 2019b). Attualmente 

è in corso l’archiviazione e la sistematizzazione dei dati raccolti secondo la matrice di cui alle tabelle 4 e 5. 

Nella tabella 7 sono riportati i potenziali SE erogati dall’AMP rispetto ai target ISEA alcuni dei quali quantificati 

da un punto di vista biofisico e valutati economicamente nella fase 4 ed aggiornati in questo rapporto 

(paragrafo 4.3). La valutazione economica dei SE, unitamente alla mappatura, ha rappresentato uno degli 

aspetti rilevanti dell'Azione 5 della Strategia dell’UE per la Biodiversità fino al 2020 ove viene sottolineata 

l’importanza di diffondere metodologie di mappatura e di valutazione dei SE al fine di integrare la contabilità 

unionale e nazionale con dati di tipo fisico e monetario per migliorarne la gestione.  In particolare il 

monitoraggio annuale/pluriennale dei SE erogati dall’AMP è fondamentale in quanto consente di individuare 

in anticipo eventuali fattori di disturbo antropico che possono produrre esternalità negative a carico della 

collettività. 

https://www.torredelcerrano.it/wp-content/uploads/2019/12/FASE_3.pdf
https://www.torredelcerrano.it/wp-content/uploads/2019/12/FASE_4.pdf
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Tabella 7  –SE potenziali erogati dall’AMP Torre del Cerrano per Target ISEA 
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Monitoraggio e valutazione dell’efficacia di gestione  

I dati provenienti dal monitoraggio della Componente ecologia e della Componente economica saranno 

funzionali a sperimentare un modello (fig.6) per valutare l’efficacia degli interventi di conservazione messi 

nell’Area Marina Protetta Torre del Cerrano al fine di migliorare la gestione.  

Nello specifico il modello, sviluppato seguendo il ciclo di gestione adattativa, consente di monitorare e 

valutare gli obiettivi raggiunti dall’area marina protette rispetto ai target ISEA ed alla fornitura dei SE. Il 

modello proposto in figura 1 intende pertanto misurare e valutare le performance di gestione delle Aree 

Marine Protette, in termini di efficacia (interna ed esterna) e di efficienza attraverso l’impiego di specifici 

indicatori basati sui sistemi di contabilità ambientale di tipo integrato (fisico e monetario).  

Tale valutazione si basa sul presupposto che per ognuna delle Aree Marine Protette siano stati stabiliti degli 

obiettivi di conservazioni e delineate, all’interno dei Piani di Gestione dei siti Natura 2000 e nei Piani di 

Gestione ISEA, le strategie e azioni finalizzate al conseguimento degli obiettivi di conservazione. In questo 

contesto le risorse (input), attività (output) e impatti (outcome) rappresentano gli oggetti di misurazione; 

efficienza, efficacia (interna ed esterna) rappresentano invece le dimensioni di misurazione della 

performance. 

Figura 6 Modello per la valutazione dell’efficacia delle attività di conservazione della biodiversità 

 

 

L’approccio metodologico proposto in questo documento nasce come risposta alla necessità di dotare il 
sistema delle aree protette di uno strumento flessibile e adattabile alle singole realtà, che garantisce 
l’interoperabilità e l’integrazione del sistema di rendicontazione ambientale con quello gestionale. 

 Tale strumento garantirebbe da un lato alle aree protette di migliorare la gestione seguendo il ciclo di 
gestione adattativa (fig. 7) dall’altro ai decisori pubblici, che finanziano le attività di conservazione, di 
monitorare e valutare gli obiettivi raggiunti dalle singole e dal sistema delle aree protette rispetto ai target 
di politica nazionale e comunitaria.  

Più nello specifico la gestione adattativa consente agli enti gestori di identificare, ed implementare le azioni 
durante il processo di pianificazione e gestione delle attività dell’AMP al fine di conseguire gli obiettivi previsti 
nella fase di progettazione e pianificazione. 
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Figura 7- Ciclo di gestione delle Aree Protette (Hockings et al. 2006) 

 

 

L’approccio metodologico proposto diviene uno strumento conoscitivo a disposizione delle aree protette e 

del Ministero della Transizione Ecologica volto a supportare ed indirizzare le azioni di conservazione e di 

gestione nella direzione delle politiche e delle strategie comunitarie e nazionali.  

Il processo di misurazione e valutazione delle performance di gestione delle riserve prevede il calcolo di un 

indice di performance complessivo calcolato in funzione del valore assunto dai singoli indicatori di 

performance riconducibili alla strategia ISEA. Gli indicatori, e l’indice complessivo di performance, sono 

calcolati attraverso l’applicazione di un procedimento statistico matematico espressione del grado di 

raggiungimento dei target.  

Figura 8 – framework per il calcolo degli indicatori e dell’indice di Performance 
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4. Monitoraggio della componente economica  
Il monitoraggio della componente economica si riferisce ai costi ed ai benefici economici ed ambientali di cui 

alla Fase 3 ed alla Fase 4 del progetto di Contabilità Ambientale dell’AMPTC. 

4.1. Costi ambientali 
L’aggiornamento dei costi ambientali, relativi alle annualità 2019 e 2020, è stato effettuato secondo i criteri 

e le metodologie di cui alla fase 3 del Progetto di contabilità ambientale dell’AMPTC (Marucci et al 2019).  

Le emissioni di anidride carbonica prodotte dal Co.Ges. dell’AMPTC, e riportate in tabella 1, si riferiscono ai 

consumi di energia elettrica e di energia termica della sede legale ed operativa di Villa Filiani mentre i consumi 

di combustibili fossili sono dovuti all’utilizzo dell’autovettura di servizio e del mezzo nautico di proprietà 

dell’AMP quest’ultimo non utilizzato negli ultimi due anni. Nel 2019 e nel 2020 i consumi di energia elettrica 

stimati per la sede dell’AMP sono stati rispettivamente di circa 8.400 e 8.700 kW mentre il consumo di 

metano rilevato negli stessi anni è di 3.960 e 3.500 m3. 

Tabella 8 – Emissioni di CO2 per fonte energetica del Co.ges. dell’AMP  

 Emissioni di CO2 in atmosfera (t) 

FONTE ENERGETICA  2020 2019 

Energia elettrica 4,20 4,06 

Energia termica 6,73 7,60 

Combustibili fossili - 0,46 

Energia elettrica e termica  
(consumo di carta) 

n.d. 0,17 

TOTALE 10,94 12,29 

 

Tra le attività collegate all’AMP sono state considerate la piccola pesca artigianale e la fruizione del Museo 

del Mare presso la Torre del Cerrano (tab.9). Se da un lato non è stato possibile aggiornare le emissioni di 

anidride carbonica prodotte dalla pesca artigianale nel 2019 e 2020 per assenza di dati, dall’altro sono stati 

contabilizzati i consumi di energia elettrica del Museo del Mare che nelle annualità precedenti non erano 

stati rilevati in quanto i consumi non erano significativi. Gli impianti fotovoltaici presenti presso l’Info Point 

di Cerrano, della potenza di 1,2 kWp, producono energia elettrica pulita evitando il rilascio in atmosfera di 

0,67 tonnellate ad anno di anidride carbonica.  

Tabella 9 – Emissioni di CO2 delle attività legate all’AMP per fonte energetica  

 Emissioni di CO2 in atmosfera (t) 

FONTE ENERGETICA 2020 2019 

Energia elettrica 8,81 9,66 

Energia termica - - 

Produzione da FER 0,67 0,67 

Combustibili fossili - - 

TOTALE 9,48 10,33 
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L’aggiornamento dei costi ambientali relativi alle emissioni di anidride carbonica di cui alle tabelle 1 e 2 è 

stato effettuato prendendo a riferimento il costo sociale del carbonio 

(https://19january2017snapshot.epa.gov/climatechange/social-cost-carbon_.html). I risultati sono riportati 

nelle tabelle 10 e 11 e riguardano rispettivamente i costi ambientali del Co.ges. dell’AMP e delle attività legate 

all’AMP. 

Tabella 10 – Costi ambientali legato all’emissione di CO2 del Co.ges. dell’AMP  

 Costi ambientali Co.GES AMP (€) 

FONTE ENERGETICA 2020 2019 

Energia elettrica 141,19 136,32 

Energia termica 226,25 255,27 

Combustibili fossili - 15,60 

Consumo di carta n.d. 5,77 

TOTALE 367,45 412,96 

 

  

Tabella 11- Costi ambientale legato all’emissione di CO2 delle attività legate all’AMP  

 Costi ambientale Co. GES AMP (€) 

FONTE ENERGETICA 2020 2019 

Energia elettrica 296,03 324,58 

Energia termica  - - 

Produzione da FER -22,51 -22,51 

Combustibili fossili n.d. n.d. 

TOTALE  273,52 302,06 

  

4.2. Costi economici  
I costi economici  sono stati estrapolati dal Rendiconto finanziario e gestionale4 del Co.Ges. dell’Area Marina 

Protetta Torre Cerrano. Ai fini di una valutazione pluriennale dell’andamento della spesa sostenuta dal 

Co.Ges dell’AMP si riporta in tabella 12 e nella figura 9 rispettivamente  la classificazione della spesa per il 

2019 e la percettuale per titoli delle spese sostenute nel sessennio 2019-2014 quale aggiornamento della 

Fase 3 del Progetto di Contabilità ambientale dell’AMPTC (Marucci et al 2019a). 

Tabella 12- Uscite del bilancio di esercizio dell’AMP per titoli di spesa. Fonte: Rendiconti finanziari e gestionali dell’AMPT  

 IMPEGNI di competenza (€) 

Destinazione di spesa 2019 

Spese correnti 400.785,7 

Spese in conto capitale 364.439,1 

Rimborso di prestiti - 

Chiusura anticipazioni ricevute da Istituto tesoriere/cassiere - 

Spese per conto terzi e partite di giro 73.989,4 

TOTALE 839.214,1 

 

                                                           
4 Delibera n.217-220 del 4 agosto 2020 del Consiglio di Amministrazione del Consorzio di gestione dell’Area Marina Protetta Torre 
del Cerrano. 

https://19january2017snapshot.epa.gov/climatechange/social-cost-carbon_.html
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Figura 9 Ripartizione percentuale delle uscite di bilancio per titoli di spesa (Impegni di competenza). Fonte: elaborazioni su dati di cui 
alla tabella 12  

 

 

Un’ulteriore classificazione delle uscite dell’AMP è riportata in tabella 13 e figura 10. Trattasi dei risultati 

ottenuti dalla riclassificazione del rendiconto finanziario in Missioni e Programmi così come stabilito dal 

DPCM 12 Dicembre 2012 “Linee guida generali per l’individuazione delle Missioni delle Amministrazioni 

pubbliche”. Tale sistema di riclassificazione fornisce una duplice lettura del bilancio che consente di 

evidenziare gli obiettivi che l’AMP intende perseguire al fine di migliorare la pianificazione e la 

programmazione delle attività e la corretta allocazione delle risorse rispetto ai target da perseguire. 

Tabella 13 - Uscite del bilancio di esercizio dell’AMP per missioni/programmi  Fonte: Elaborazioni Unimol e Lands Onlus su dati 
provenienti dai  Rendiconti Finanziari e Gestionali.  

 IMPEGNI di competenza (€) 

Destinazione di spesa 2019 

Missione 01 - Servizi Istituzionali, generali e di gestione 226.291,90 

Programma 01- organi istituzionali 110.223,94 

Programma 02 - segreteria generale 6.484,37 

Programma 03 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 17.033,70 

Programma 10 - Risorse umane 89.076,25 

Programma 11 - Altri servizi generali 3.473,64 

Missione 09- Sviluppo sost. e tutela del territorio e dell’ambiente 538.932,89 

Programma 02 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 2.332,40 

Programma 05 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 536.600,49 

Missione 20 - Fondi e accantonamenti - 

Programma 3 altri fondi - 

Missione 60 - Anticipazioni finanziarie - 

Programma 01 Restituzione anticipazione di tesoreria - 
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 IMPEGNI di competenza (€) 

Destinazione di spesa 2019 

Missione 99 Servizi per conto terzi 73.989,35 

Programma 01 - Servizi per conto terzi e Partite di giro 73.989,35 

TOTALE 839.214,14 

 
Figura 10 Ripartizione percentuale annuale delle uscite di bilancio riclassificate per Missione e Programmi. Fonte: elaborazioni su 
dati di cui alla tabella 13  

 

 

 

4.3 Benefici ambientali  
I SE, di cui alla tabella 14, sono stati quantificati da un punto di vista biofisico e valutati economicamente per 

l’AMPTC nell’ambito della Fase 4 del Progetto “Contabilità Ambientale nelle Aree Marine protette Italiane”. 

La tabella 14 riporta l’aggiornamento della classificazione internazionale dei SE proposta da Hines –Young e 

Potschin (2010) dalla versione 4.3 alla 5.1 in  relazione ai target ISEA dell’AMPTC.  

Tabella 14 interazioni tra TARGET ISEA e SE quantificati e valutati economicamente nell’AMP Torre del Cerrano nell’ambito del 
Progetto di Contabilità Ambientale del MATTM 

 Classificazione internazionale dei SE (CICES) 

Target ISEA AMPTC 
CODE  
V4.3 

Denominazione  V4.3 
CODE  
V5.1 

Denominazione  V5.1 

Comunità ittica 1.1.1.4 Wild animals and their outputs 1.1.6.1 
Wild animals (terrestrial and 
aquatic) used for nutritional 

purposes 

Pineta, Habitat dunale (Fratino e Zafferanetto 
delle spiagge), Scogliera rocciosa sommersa, 

Fondi sabbiosi con Trivia 
2.2.1.1 

Stabilization and control of erosion 
rates 

2.2.1.1 Control of erosion rates 

Pineta, Habitat dunale (Fratino e Zafferanetto 
delle spiagge) 

2.3.5.1 
Global climate regulation by 
reduction of greenhouse gas 

concentrations 
2.2.6.1 

Regulation of chemical composition 
of atmosphere and oceans 

Pineta, Habitat dunale (Fratino e Zafferanetto 
delle spiagge), Torre e Porto archeologico, 

Scogliera rocciosa sommersa,Comunità ittica, 
Delfini e Tartarughe Fondi sabbiosi con Trivia 

3.1.1.1 
Experiential use of plants, animals 
and land/sea-scapes in different 

environmental settings 
3.1.1.1 

Characteristics of living systems 
that that enable activities 

promoting health, recuperation or 
enjoyment through active or 

immersive interactions 
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 Classificazione internazionale dei SE (CICES) 

Target ISEA AMPTC 
CODE  
V4.3 

Denominazione  V4.3 
CODE  
V5.1 

Denominazione  V5.1 

Pineta, Habitat dunale (Fratino e Zafferanetto 
delle spiagge),Torre e Porto archeologico, 

Scogliera rocciosa sommersa, Comunità ittica, 
Delfini e Tartarughe, Fondi sabbiosi con Trivia 

3.1.1.2 
Physical use of land/sea-scapes in 
different environmental settings 

3.1.1.2 

Characteristics of living systems 
that enable activities promoting 

health, recuperation or enjoyment 
through passive or observational 

interactions 

Definiti sulla base del finanziamento specifico 3.1.2.1 Scientific 3.1.2.1 

Characteristics of living systems 
that enable scientific investigation 

or the creation of traditional 
ecological knowledge 

Pineta, Habitat dunale (Fratino e Zafferanetto 
delle spiagge),Torre e Porto archeologico, 

Scogliera rocciosa sommersa, Comunità ittica, 
Delfini e Tartarughe, Fondi sabbiosi con Trivia 

3.1.2.2 Educational 3.1.2.2 
Characteristics of living systems 

that enable education and training 

 

Come per i costi ambientali l’aggiornamento della fornitura e del valore economico dei SE è stato effettuato 

secondo i criteri di cui alla Fase 4 (Marucci et al 2019b) ad eccezione del SE di Controllo dell’erosione costiera 

per il quale sono stati considerati i dati di un recente studio che attribuisce un valore economico alla funzione 

di protezione dall’erosione costiera fornita dalle Barre sottomarine (Marucci et al 2021). 

 

4.3.1 Animali selvatici (terrestri e acquatici) utilizzati a scopo nutrizionale (Code Cices 1.1.6.1) 
Per le annualità 2019 ed il 2020 non è stato possibile aggiornare i dati relativi alla quantificazione biofisica ed 

alla valutazione economica di questo SE in quanto le schede di cattura non sono risultate disponibili alla data 

odierna di consegna di questo rapporto. 

4.3.2 Controllo dell'erosione costiera (Code Cices 2.2.1.1) 
Come ampiamente illustrato nella fase 4 del documento di contabilità ambientale la stima del beneficio 

ambientale di questo SE risulta particolarmente complesso per le diverse variabili da considerare e la 

difficoltà nel reperimento di dati precisi e puntuali.  Considerando l’importanza che gli ecosistemi marino 

costiero rivestono in termini di protezione dall’erosione costiera si ritiene rilevante aggiornare i dati di cui 

alla fase 4 con quelli derivanti dal Progetto COPEMAP5 (COastal Protection and resiliEnce MApping in 

Protected areas) che riporta una stima dei benefici ambientali forniti dagli ecosistemi marino costieri. 

Nell’ambito di una delle attività previste dal Progetto COPEMAP è stato stimato il beneficio ambientale 

fornito dalle barre sottomarine nell’AMPTC (tab.15).  Le barre sottomarine svolgono una difesa naturale delle 

coste grazie alla capacità di trattenere un certo quantitativo di sabbia e di dissipare gran parte dell’energia 

ondosa incidente (Melito et al 2018, Parlagreco et al 2018). La capacità delle barre sottomarine di trattenere 

sabbia dipende da diversi fattori tra cui la loro vicinanza alla linea di riva e la loro continuità spaziale (Phillips, 

2017). Tuttavia, in riferimento a questi fattori, il contributo delle barre può essere considerato costante nelle 

annualità 2019 e 2020. 

Tabella 15- Quantificazione del SE di controllo dell’erosione costiera (barre sottomarine) in AMPTC. Fonte: Marucci et al 2021 

 Volume unitario (m3/m) Lunghezza (m) Beneficio ambientale fornito dalle barre (€/anno) 

Sand Bars 6,01 7.300 1.344.269 

                                                           
5 COPEMAP implementa le attività dell’Azione di Sistema “Mappatura della protezione costiera e della resilienza in litorali sabbiosi 

afferenti ad aree protette” presentata dal partenariato Parco Nazionale del Circeo, Parco Nazionale del Gargano e Area Marina 
Protetta Torre del Cerrano e approvata dalla Direttiva “Biodiversità” del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare a ottobre 2017. 
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4.3.3 Regolazione della composizione chimica dell'atmosfera e degli oceani (Code Cices 3.1.1.1) 
Per la quantificazione biofisica del SE (Carbon Sink) è stata considerata la capacità dei suoli occupati dagli 
habitat comunitari [2110 (Dune embrionali mobili), 2120 (Dune mobili del cordone litorale con presenza di 
Ammophila arenaria, 2270* (Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster)] e dalle specie Pinus Pinea 
e Pinus Halepensis di assorbire anidride carbonica in funzione dei coefficienti utilizzati da Calfapietra et al 
2015 e Drius et al 2016. Rapportando la capacità di assorbimento di anidride carbonica degli habitat e delle 
specie (tab.16) al Social Cost of Carbon (SCS) (https://19january2017snapshot.epa.gov/climatechange/social-
cost-carbon_.html) è stato stimato il valore economico (beneficio ambientale) del SE (tab.17). 
 
Tabella 16 – Quantificazione biofisica del SE di Assorbimento di anidride Carbonica. Nota * Habitat prioritario.  

 Assorbimento di CO2(t/anno) 

 2020 2019 

Suoli  habitat 2110, 2120, 2270* 27,98 27,98 

Pinu Pinea e Pinus Halepensis 59,23 59,23 

Assorbimento CO2 TOTALE 87,21 87,21 

 
Tabella 17 -– Stima del valore economico legato all’assorbimento di carbonio Fonte: * Habitat prioritario  

 

 Beneficio ambientale (€/anno) 

 2020 2019 

Suoli  habitat 2110, 2120, 2270* 940,02 929,67 

Pinu Pinea e Pinus Halepensis 1.990,26 1.968,34 

Assorbimento CO2 TOTALE 2.930,27 2.898,01 

 

4.3.4 Caratteristiche dei sistemi viventi che consentono attività che promuovono la salute, il 

recupero o il divertimento attraverso interazioni attive o immersive (Code Cices 3.1.1.1) 
Sulla base dei dati forniti dalla Regione Abruzzo, che quantifica un numero di turisti (arrivi) di 52.446 nel 2020 

e 107.007 nel 2019 nei Comuni di Pineto e Silvi, si è provveduto a stimare gli arrivi in AMP (Marucci et al 

2019) e di conseguenza il valore economico in funzione della disponibilità a pagare stimata da D’Alonzo 

(2016). La quantificazione biofisica e la relativa valutazione economica del SE sono riportati in tabella 18. 

Tabella 18 – Quantificazione biofisica e valutazione economica 

Anno Arrivi in AMP (n/anno) Valore economico (€/anno) 

2020 19.598 685.938 

2019 39.987 1.399.539 

 

4.3.5 Caratteristiche dei sistemi viventi che consentono attività che promuovono la salute, il 

recupero o il godimento attraverso interazioni passive o osservative (Code Cices 3.1.1.2) 
Sulla base dei dati forniti dalla Regione Abruzzo, che quantifica un numero di turisti (presenze) di 126.779 nel 

2020 e 234.107 nel 2019 nei Comuni di Pineto e Silvi, si è provveduto a stimare le presenze in AMP (Marucci 

et al 2019) e di conseguenza il valore economico in funzione della spesa sostenuta dai turisti stimata da 

D’Alonzo (2016). La quantificazione biofisica e la relativa valutazione economica del SE sono riportati in 

tabella 19. 

Tabella 19 - Quantificazione biofisica e valutazione economica 

Anno Presenze in AMP (n/anno) Valore economico (€/anno) 

2020 126.779 21.224.240 

2019 234.107 39.192.164 

https://19january2017snapshot.epa.gov/climatechange/social-cost-carbon_.html
https://19january2017snapshot.epa.gov/climatechange/social-cost-carbon_.html
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4.3.6 Caratteristiche dei sistemi viventi che consentono indagini scientifiche (Code Cices 3.1.2.1)  
Il SE è stato aggiornato con i dati relativi all’annualità 2019 e riportato in tabella 20. Per il 2020 i dati non 

sono disponibili in quanto alla data attuale di consegna del rapporto, il Rendiconto finanziario e gestionale 

dell’AMP del 2020 nel quale sono riportati le risorse finanziarie annuali destinati investite in progetti nazionali 

ed europei, non è stato approvato. 

Tabella 20 – Numero di progetti e relativo budget per l’annualità 2019 

Anno  Titolo  Budget (€) Ente finanziatore 

2019 LIFE Delfi 50.000 UE 

2019 Progetto Europeo MPA NETWORKS (programma Interreg MED) 20.000 UE 

2019 Ecorendiconto 26.000 MATTM 

 

In tabella 21 si riporta la quantificazione biofisica e la valutazione economica del SE per il 2019. I dati relativi 

al 2020 verranno acquisiti nel corso della prossima attività di monitoraggio. 

Tabella 21 – Indicatori di flusso e di beneficio  

Anno Progetti nazionali ed europei (n/anno) Budget (€/anno) 

2020 n.d. n.d. 

2019 3 96.000 

 

4.3.7 Caratteristiche dei sistemi viventi che consentono l'istruzione e la formazione (Code Cices 

3.1.2.2) 
Il SE è stato aggiornato al 2019 mentre per il 2020 non si dispongono allo stato attuale delle informazioni di 

cui alle tabelle 22 e 23  

Tabella 22- Visite guidate  a Torre Cerrano e studenti partecipanti alle attività di educazione ambientali/laboratori 
 2020 2019 

visite guidate a Torre Cerrano (n/anno) n.d. 2.000 

Laboratori studenti (n/anno) n.d. 1.200 

 
Tabella 23- Beneficio ambientale derivante dalle attività di educazione ambientale e dalle visite guidate 

 2020 2019 

Visite guidate e accoglienza a Torre Cerrano (€/anno) n.d. 6.000 

Educazione ambientale-laboratori didattici (€/anno) n.d. 7.200 

 

Il beneficio ambientale aggiornato al  2019 è riportato in tab.24. 

Tabella 24 – Beneficio economico del SE 

Anno di riferimento Beneficio ambientale (€/anno) 

2020  n.d. 

2019 13.200 

5. Benefici economici 
I benefici economici relativi all’annualità 2019 sono stati estrapolati a partire dall’analisi dei rendiconti 
finanziari e gestionali del Co.Ges. dell’AMP. Per i motivi di cui al paragrafo 2 non è stato possibile riportare i 



pag. 25 
 

benefici economici per il 2020. La tabella 18 verrà aggiornata con i dati 2020 nel corso della prossima attività 
di monitoraggio ovvero alla data di approvazione del bilancio consuntivo relativo all’esercizio finanziario 
2020. Le risorse finanziarie ed economiche (Benefici economici) sono state classificate per titoli (tab.25) e 
tipologia (tab.26)  

 

Tabella 25- Entrate del bilancio di esercizio specifiche dell’AMP per titoli. Fonte: Rendiconti finanziari e Gestionali del Co.Ges dell’AMP  

 Accertamenti di competenza (€) 

 2019 

Trasferimenti correnti 353.057 

Entrate extra tributarie 8.577 

Entrate in conto capitale 240.275 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere - 

Entrate per conto terzi e partite di giro 73.989 

Totale 675.898 

 

Tabella 26- Entrate del bilancio di esercizio specifiche dell’AMP per tipologia. Fonte: Rendiconti finanziari e Gestionali del Co.Ges 
dell’AMP.  

 Accertamenti di competenza (€) 

Titoli/tipologia 2019 

Trasferimenti correnti 353.056,56 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 346.556,56 

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 6.500,00 

Entrate extra tributarie 8.577,28 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 5.576,56 

Interessi attivi 0,72 

Rimborsi e altre entrate correnti 3.000,00 

Entrate in conto capitale 240.274,94 

Contributi agli investimenti 240.274,94 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere - 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere - 

Entrate per conto terzi e partite di giro 73.989,35 

Entrate per partite di giro 73.989,35 

Entrate per conto terzi - 

TOTALE 675.898,13 

 

Per una migliore interpretazione dei risultati la figura 11 e la figura 12 illustrano, in termini percentuali, 

l’andamento delle entrate classificate rispettivamente per titoli e per tipologia. 
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Figura 11 - Andamento percentuale delle entrate.  

 

Figura 12- Ripartizione percentuale delle entrate per tipologia..  
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Allegato I – Protocollo di monitoraggio dell’AMPTC 
 

TARGET DESCRIZIONE PARAMETRI MISURATI CADENZA 
TEMPORALE 

PROTOCOLLO DI CAMPIONAMENTO E ANALISI SERVIZIO ECOSISTEMICO 
Beaumont et al. (2007). 

Classificazione CICES 

Tutti 

Controllo 
della salute 

del Mare 
(Dati ufficiali 

ARTA 
Abruzzo) 

Colilert-18/Quanti-Tray (per 

Escherichia coli) 

 
UNI EN ISO 7899-2 (per Enterococchi 

intestinali) 

Raccolta dati 

MENSILE (Aprile – 

Settembre) 

Elaborazione dati 

TRIMESTRALE 

(Aprile –Giugno / 

Luglio-Settembre) 

Decreto Ministeriale 30.03.2010, "Definizione dei 
criteri per determinare il divieto di balneazione, 

nonché le modalità e specifiche tecniche per 
l'attuazione del decreto legislativo 30 maggio 
2008, n. 116, di recepimento della direttiva 

2006/7/CE, relativa alla gestione della qualità delle 
acque di balneazione. 

Dati da richiedere ad ARTA ABRUZZO -  Direzione, 
Area tecnica, Area amministrativa 

Indirizzo: Viale G. Marconi n. 178, 65127, Pescara 
Tel.: +39 085 450021 
Fax: +39 085 4500201 

e-mail: info@artaabruzzo.it 
PEC: sede.centrale@pec.artaabruzzo.it 

PRODUZIONE Cibo e raccolta di 
materiale biologico utilizzato non a 
scopo alimentare. REGOLAZIONE 

Mantenimento della composizione 
chimica di atmosfera e oceano; Azione 
sul clima; Prevenzione da inondazioni 

ed eventi climatici straordinari; 
Rimozione di sostanze inquinanti 

attraverso biorimediazione. CULTURA 
Valori legati alla sfera della tradizione, 

del folklore, della religione, 
dell’estetica, dell’arte; Educazione, 

divulgazione, ricerca, e conoscenza in 
generale; Benessere, e piacere legato al 

turismo, allo sport, alla percezione 
sensoriale, alla biofilia, …; Potenziali usi 
futuri di servizi ecosistemici. SUPPORTO 
Resilienza e resistenza; Biogenesi; Cicli 

bio e geo-chimici. 

1.3.2.12 Chemical 
condition of salt waters 

 
1.3.3.3 Scientific 

Tutti 

Controllo 
della salute 

del Mare 
(Dati ufficiali 

ARTA 
Abruzzo) 

stato chimico, definito in base alla 

presenza di sostanze chimiche 

pericolose nei sedimenti e negli 

organismi bioaccumulatori 

(molluschi bivalvi); 

 

stato ecologico, sulla base dello 

stato trofico, che corrisponde 

all’applicazione dell’indice trofico 

Trix, che permette di esplicitare la 

dinamica e le distribuzioni spazio-

temporali dei parametri 

fondamentali di uno stato trofico. 

ANNUALE 

Riferimenti presenti nel Decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152. Norme in materia ambientale (G.U. 

n. 88 del 14 aprile 2006. 
Dati da richiedere ad ARTA ABRUZZO -  Direzione, 

Area tecnica, Area amministrativa 
Indirizzo: Viale G. Marconi n. 178, 65127, Pescara 

Tel.: +39 085 450021 
Fax: +39 085 4500201 

e-mail: info@artaabruzzo.it 
PEC: sede.centrale@pec.artaabruzzo.it 

PRODUZIONE Cibo e raccolta di 
materiale biologico utilizzato non a 
scopo alimentare. REGOLAZIONE 

Mantenimento della composizione 
chimica di atmosfera e oceano; Azione 
sul clima; Prevenzione da inondazioni 

ed eventi climatici straordinari; 
Rimozione di sostanze inquinanti 

attraverso biorimediazione. CULTURA 
Valori legati alla sfera della tradizione, 

del folklore, della religione, 
dell’estetica, dell’arte; Educazione, 

divulgazione, ricerca, e conoscenza in 
generale; Benessere, e piacere legato al 

turismo, allo sport, alla percezione 
sensoriale, alla biofilia, …; Potenziali usi 
futuri di servizi ecosistemici. SUPPORTO 
Resilienza e resistenza; Biogenesi; Cicli 

bio e geo-chimici. 

1.3.2.12 Chemical 
condition of salt waters 

 
1.3.3.3 Scientific 

2 
Habitat di 

duna 

Estensione della fascia dunale: 
ANNUALE 

UE (2000) - Gestione integrata delle zone Costiere: 
una strategia per l’Europa. 

tutela erosione costiera 
1.3.2.5 Mass stabilisation 

and control of erosion 
rates 
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TARGET DESCRIZIONE PARAMETRI MISURATI CADENZA 
TEMPORALE 

PROTOCOLLO DI CAMPIONAMENTO E ANALISI SERVIZIO ECOSISTEMICO 
Beaumont et al. (2007). 

Classificazione CICES 

Monitoraggio sulla fluttuazione dei 
sistemi dunali e sull’evoluzione 

naturale degli habitat in aree gestite 
e in aree non gestite attraverso 
l’analisi e comparazione di foto 
aeree già disponibili, rilievi sul 
campo e riprese fotografiche. 
Ampliamento Database GIS. 
Censimento e monitoraggio 

dell'ambiente litorale tramite 
percorsi educativi ed esplorativi 

Comunicazione della Commissione al Consiglio ed 
al Parlamento Europeo 

(COM/00/547 del 27 settembre 2000). 
UE (2002) - Raccomandazione del Parlamento 

Europeo e del Consiglio relativa 
all’attuazione della Gestione integrata delle zone 

Costiere in Europa – Adottata 
dal Consiglio e dal Parlamento Europeo il 30 

maggio 2002 (2002/413/CE). 
- Protocollo MAC-E (Reef Check Italia Onlus) con il 
coinvolgimento degli studenti delle scuole di ogni 

ordine e grado. 
MONITORAGGIO DELL’ESTENSIONE DELL’HABITAT 

DI DUNA: 
esecuzione di rilievi sul campo in aree campione 

sugli aspetti floristico-vegetazionali e delle 
principali comunità faunistiche al fine di verificare 

lo status di conservazione degli habitat della 
direttiva. Durante le esplorazioni si effettuerà il 

rilievo grafico del perimetro relativo all’estensione 
dell’habitat individuato su base ortofoto anche 

mediante l’acquisizione di waypoint e tracklog con 
un GPS. 

 
1.3.2.6 Buffering and 
attenuation of mass 

flows 
 

1.3.3.3 Scientific 

1 
Habitat di 

Pineta 

Presenza e abbondanza delle 
seguenti specie vegetali: 

- Pinus pinea 
- Pinus pinaster 

CONTROLLO 
SITUAZIONE 

ATTUALE (2016-
2017) E 

MONITORAGGIO 
QUINQUENNALE a 

partire dal 2017 

Sopralluoghi all’interno dell’area forestale 
dell’habitat di interesse comunitario “Dune con 
foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster”, allo 

scopo 
di fornire una caratterizzazione di tipo quali-

quantitativa e per comprenderne la 
struttura attuale e le relative tendenze dinamiche. 

Biomassa: composizione numerica della pineta 
litoranea 

Biodiversità:  composizione strutturale della pineta 

tutela erosione costiera 

 

tutela dei coltivi costieri dall’aerosol 

marino 

 

tutela degli acquiferi costieri 

 

Assorbimento di CO2 

1.3.2.5 Mass stabilisation 

and control of erosion 

rates 

 

1.3.2.13 Global climate 

regulation by reduction of 

greenhouse gas 

concentrations 

 

1.3.3.3 Scientific 

2 
Habitat di 

duna 

Presenza e abbondanza delle 

seguenti specie vegetali: 

- Ammophila arenaria 
- Romulea rollii 

CONTROLLO 
SITUAZIONE 
ATTUALE E 

MONITORAGGIO 
ANNUALE 

- realizzazione di quadrati permanenti 
georeferenziati e  delimitati da picchetti metallici. 

Con cadenza semestrale (prima dell’inizio della 
stazione turistica e al termine della stessa) verrà 
effettuato il conteggio del numero Ammophila 

arenaria e Romulea rollii 
- conteggio specie esotiche e calcolo rapporto con 

in numero medio di specie della comunità 
- compilazione schede di rilievo vegetazionale 

precedentemente predisposte 

tutela erosione costiera 

1.3.2.5 Mass stabilisation 

and control of erosion 

rates 

 

1.3.2.13 Global climate 

regulation by reduction of 

greenhouse gas 

concentrations 
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TARGET DESCRIZIONE PARAMETRI MISURATI CADENZA 
TEMPORALE 

PROTOCOLLO DI CAMPIONAMENTO E ANALISI SERVIZIO ECOSISTEMICO 
Beaumont et al. (2007). 

Classificazione CICES 

2 
Habitat di 

duna 

Popolazione e nidificazione del 

Fratino 

(Charandrius alexandrinus) 

ANNUALE Progetto Salvafratino 
tutela erosione costiera 

1.3.1.2 Wild animals and 
their outputs 

 
1.3.3.3 Scientific 

3 

Porto 
sommerso di 
Hatria (bene 
archeologico) 

Mappatura del Porto sommerso con 

Side Scan Sonar (Elaborazione dei 

dati rilevati nel 2015) 

 

Monitoraggio dell’insabbiamento 

e/o dell’emersione dei resti rocciosi 

dell’antico porto di Hatria 

ANNUALE 
Misurazione manuale dell’emersione e 

insabbiamento del porto sommerso tramite 
operatore sub 

CULTURA Valori legati alla sfera della 
tradizione, del folklore, della religione, 

dell’estetica, dell’arte; Educazione, 
divulgazione, ricerca, e conoscenza in 

generale; Benessere, e piacere legato al 
turismo, allo sport, alla percezione 

sensoriale, alla biofilia, …; 

1.3.2.5 Mass stabilisation 
and control of erosion 

rates 
 

1.3.3.1 Experiential use of 
plants, animals and 
land/sea-scapes in 

different environmental 
settings 

 
1.3.3.5 Heritage, cultural 

 
1.3.3.4 Educational 

 
1.3.3.3 Scientific 

3 
Torre del 

Cerrano (bene 
archeologico) 

   

CULTURA Valori legati alla sfera della 
tradizione, del folklore, della religione, 

dell’estetica, dell’arte; Educazione, 
divulgazione, ricerca, e conoscenza in 

generale; Benessere, e piacere legato al 
turismo, allo sport, alla percezione 

sensoriale, alla biofilia, …; 

1.3.3.3 Scientific 
 

1.3.3.5 Heritage, cultural 
 

1.3.3.4 Educational 
 
 

4 

Habitat di 
scogliera 
rocciosa 

sommersa 

Mappatura e monitoraggio 

estensione delle biocostruzioni a 

Sabellaria 

ANNUALE per i 
prossimi 5 anni 

(2016-2020) 
Poi monitoraggio 

TRIENNALE dal 
2020 

Identificazione dei reef di controllo in direzione 
costa – largo e parallelamente alla linea di costa (2 

per direzione più 1 centrale). 
Controllo con operatore sub e schede di 

rilevamento. 

PRODUZIONE Cibo e raccolta di 
materiale biologico utilizzato non a 
scopo alimentare. REGOLAZIONE 

Mantenimento della composizione 
chimica di atmosfera e oceano; Azione 
sul clima; Prevenzione da inondazioni 

ed eventi climatici straordinari; 
Rimozione di sostanze inquinanti 

attraverso biorimediazione. CULTURA 
Valori legati alla sfera della tradizione, 

del folklore, della religione, 
dell’estetica, dell’arte; Educazione, 

divulgazione, ricerca, e conoscenza in 
generale; Benessere, e piacere legato al 

turismo, allo sport, alla percezione 
sensoriale, alla biofilia, …; Potenziali usi 
futuri di servizi ecosistemici. SUPPORTO 
Resilienza e resistenza; Biogenesi; Cicli 

bio e geo-chimici 

1.3.1.2 Wild animals and 
their outputs 

 
1.3.2.12 Chemical 

condition of salt waters 
 

1.3.3.5 Heritage, cultural 
 

1.3.3.4 Educational 
 

1.3.3.3 Scientific 
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TARGET DESCRIZIONE PARAMETRI MISURATI CADENZA 
TEMPORALE 

PROTOCOLLO DI CAMPIONAMENTO E ANALISI SERVIZIO ECOSISTEMICO 
Beaumont et al. (2007). 

Classificazione CICES 

4 

Habitat di 
scogliera 
rocciosa 

sommersa 

Monitoraggio della biodiversità 
QUINQUENNALE 

- prossimo 
monitoraggio 

previsto nel 2020 

Campionamenti non distruttivi: Visual census 
- per le attività di rilievo si fa riferimento alle 
attività di ricerca e analisi della biodiversità 

effettuate nel 2014/2015 contenute nel Piano di 
Gestione del SIC IT7120215 

PRODUZIONE Cibo e raccolta di 
materiale biologico utilizzato non a 
scopo alimentare. REGOLAZIONE 

Mantenimento della composizione 
chimica di atmosfera e oceano; Azione 
sul clima; Prevenzione da inondazioni 

ed eventi climatici straordinari; 
Rimozione di sostanze inquinanti 

attraverso biorimediazione. CULTURA 
Valori legati alla sfera della tradizione, 

del folklore, della religione, 
dell’estetica, dell’arte; Educazione, 

divulgazione, ricerca, e conoscenza in 
generale; Benessere, e piacere legato al 

turismo, allo sport, alla percezione 
sensoriale, alla biofilia, …; Potenziali usi 
futuri di servizi ecosistemici. SUPPORTO 
Resilienza e resistenza; Biogenesi; Cicli 

bio e geo-chimici 
 

Variabilità biologica: la biodiversità è 
fondata sull’enorme numero di specie 

viventi e sulla variabilità genetica al loro 
interno che permette anche di disporre 

di sostanze naturali e principi attivi, 
consente la riproduzione di piante e 

l’allevamento di animali e per le 
biotecnologie 

1.3.1.2 Wild animals and 
their outputs 

 
1.3.3.5 Heritage, cultural 

1.3.3.4 Educational 
 

1.3.3.3 Scientific 

4 

Habitat di 
scogliera 
rocciosa 

sommersa 

Monitoraggio dei parametri biologici 

(biomarker) nei mitili (Mytilus 

galloprovincialis): 

 
- Attività dell’acetilcolinesterasi 
- capacità antiossidante totale 
- contenuto di malondialdeide 

- stabilità delle membrane 
lisosomiali 

- test della cometa (danneggiamento 
DNA) 

- test di sopravvivenza in aria 
Parametri chimici: 

- metalli in traccia (arsenico (As), 
cadmio (Cd), cromo (Cr), ferro (Fe), 

manganese (Mn), mercurio (Hg), 

ANNUALE per il 
2016 ed il 2017: 

- un 
campionamento 

estivo 
TRIENNALE dal 

2017: 
- un 

campionamento 
estivo 

Campionamento di mitili Mytilus galloprovincialis 
lungo le catenarie delle boe di perimetrazione 

della AMP e su strutture rigide (barriere 
frangiflutto, pennelli o moli) poste a nord e a sud 

della AMP. Il prelievo verrà effettuato da operatori 
subacquei e gli organismi verranno subito dopo 

trasferiti in laboratorio per le analisi. 
Sui mitili verranno effettuate le analisi di alcuni 

marker biologici, sensibili e poco costosi indicativi 
di alterazione della qualità dell’ambiente 

PRODUZIONE Cibo e raccolta di 
materiale biologico utilizzato non a 
scopo alimentare. REGOLAZIONE 

Mantenimento della composizione 
chimica di atmosfera e oceano; Azione 
sul clima; Prevenzione da inondazioni 

ed eventi climatici straordinari; 
Rimozione di sostanze inquinanti 

attraverso biorimediazione. CULTURA 
Valori legati alla sfera della tradizione, 

del folklore, della religione, 
dell’estetica, dell’arte; Educazione, 

divulgazione, ricerca, e conoscenza in 
generale; Benessere, e piacere legato al 

turismo, allo sport, alla percezione 
sensoriale, alla biofilia, …; Potenziali usi 
futuri di servizi ecosistemici. SUPPORTO 

1.3.2.2 
Filtration/sequestration/s
torage/accumulation by 
micro-organisms, algae, 

plants, and animals 
 

1.3.2.12 Chemical 
condition of salt waters 

 
1.3.3.3 Scientific 
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TARGET DESCRIZIONE PARAMETRI MISURATI CADENZA 
TEMPORALE 

PROTOCOLLO DI CAMPIONAMENTO E ANALISI SERVIZIO ECOSISTEMICO 
Beaumont et al. (2007). 

Classificazione CICES 

nichel (Ni), piombo (Pb), rame (Cu), 
vanadio (V) e zinco (Zn)); 

- idrocarburi policiclici aromatici - 
IPA alto e basso peso molecolare; 

- pesticidi organo alogenati; 
- pesticidi organo fosfati, 

carbammati; 
- policlorobifenili; 

- ritardanti di fiamma organo 
brominati; 

- idrocarburi mono-aromatici. 
 

Nel monitoraggio del 2017 e a 
partire dal 2020 con cadenza 

triennale saranno ulteriormente 
indagati i seguenti parametri: 

-livelli di metallotioneine 
- accumulo di lipofuscina 

-accumulo di lipidi neutri saturi 

Resilienza e resistenza; Biogenesi; Cicli 
bio e geo-chimici 

5 
Comunità 

Ittica 

Controllo della popolazione ittica: 

- Elaborazione dei dati esistenti sulla 
comunità ittica nell’AMP 

- check list 
- abbondanze 

- biomasse 
- rendimenti di pesca 

 
Controllo della presenza di 

microplastiche (Mps) in specie 
ittiche 

STAGIONALE  
(Estate/Autunno e 
Inverno/Primaver

a) 

- Visual census e compilazione di schede di 
rilevamento 

osservazione in situ della fauna ittica, effettuata da 
operatori subacquei con adeguato training (visual 

census), su un tratto di fondale roccioso o 
transetto di superficie prestabilita, omogeneo per 
profondità e tipologia di substrato, all'interno del 
quale effettuare il conteggio dei pesci e la stima 

della taglia; indagini in 2 aree situate interne 
all’AMP e in 6 aree poste all’esterno dell’AMP, 

identificate come rappresentative della presenza 
di attività di prelievo ittico 

- Raccolta dati (riconoscimento e biometrie) del 
pescato da parte degli operatori della piccola 

pesca artigianale dell’AMP 
- Prelievo di campioni di specie ittiche 

direttamente dagli operatori della piccola pesca e 
analisi del contenuto di Mps (microplastiche). 

PRODUZIONE Cibo e raccolta di 
materiale biologico utilizzato non a 
scopo alimentare. REGOLAZIONE 

Mantenimento della composizione 
chimica di atmosfera e oceano; Azione 
sul clima; Prevenzione da inondazioni 

ed eventi climatici straordinari; 
Rimozione di sostanze inquinanti 

attraverso biorimediazione. CULTURA 
Valori legati alla sfera della tradizione, 

del folklore, della religione, 
dell’estetica, dell’arte; Educazione, 

divulgazione, ricerca, e conoscenza in 
generale; Benessere, e piacere legato al 

turismo, allo sport, alla percezione 
sensoriale, alla biofilia, …; Potenziali usi 
futuri di servizi ecosistemici. SUPPORTO 
Resilienza e resistenza; Biogenesi; Cicli 

bio e geo-chimici 

1.3.1.2 Wild animals and 
their outputs 

 
1.3.3.3 Scientific 

6 
Delfini e 

Tartarughe 

Monitoraggio della presenza e degli 

spiaggiamenti di mammiferi e rettili 

marini 
ANNUALE 

- Attività di sensibilizzazione alla compilazione di 
schede di rilevamento e avvistamento mammiferi 

e rettili marini 
- attività di implementazione del database GIS sugli 

spiaggiamenti lungo la costa abruzzese (in 
collaborazione con il Centro Studi Cetacei Onlus ed 

il Centro di Referenza Nazionale per le Indagini 

Variabilità biologica: la biodiversità è 
fondata sull’enorme numero di specie 

viventi e sulla variabilità genetica al loro 
interno che permette anche di disporre 

di sostanze naturali e principi attivi, 
consente la riproduzione di piante e 

l’allevamento di animali e per le 
biotecnologie 

1.3.3.3 Scientific 
 

1.3.3.4 Educational 
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TARGET DESCRIZIONE PARAMETRI MISURATI CADENZA 
TEMPORALE 

PROTOCOLLO DI CAMPIONAMENTO E ANALISI SERVIZIO ECOSISTEMICO 
Beaumont et al. (2007). 

Classificazione CICES 

Diagnostiche sui Mammiferi marini spiaggiati 
(C.Re.Di.Ma.)) 

7 
Fondi sabbiosi 

con Trivia 

Monitoraggio dell’abbondanza e dei 

parametri biometrici di Chamelea 

gallina (indicatore di fondale 

sabbioso) 

- Analisi della comunità di fondo 
molle 

- ANNUALE  
(Chamelea 

gallina) 
- TRIENNALE 

(fauna bentonica) 
a partire dal 2015 

(prossima 
campagna di 

ricerca nel 2018) 

- campionamento tramite carote in plaxiglass con 
operatore subacqueo 

(annualmente) 
- Campionamento tramite sorbona e/o benna Van 

Veen 
(ogni tre anni) 

Variabilità biologica: la biodiversità è 
fondata sull’enorme numero di specie 

viventi e sulla variabilità genetica al loro 
interno che permette anche di disporre 

di sostanze naturali e principi attivi, 
consente la riproduzione di piante e 

l’allevamento di animali e per le 
biotecnologie 

1.3.1.2 Wild animals and 
their outputs 

 
1.3.3.3 Scientific 

7 
Fondi sabbiosi 

con Trivia 

Monitoraggio dei parametri chimico-

fisici nei sedimenti TRIENNALE 
Manuale Tecnico “Metodologie Analitiche di 

riferimento” (AAVV, 2001) 
 

1.3.2.10 Weathering 
processes 

 
1.3.3.3 Scientific 

 

1,2 
Habitat di 
pineta, di 

duna 

Monitoraggio dei parametri chimico-

fisici nel suolo (analisi integrate con 

quelle eseguite nei sedimenti marini) 

ANNUALE 
- Campionamento 

stagionale 

Monitoraggio dei suoli di pineta, duna e battigia 
per verificare le condizioni fisiche generali, il 

contenuto di carbonio organico e la formazione di 
struttura del suolo. 

Se gestiti bene, i suoli dell’AMP sono in grado di 
sequestrare un importante stock di carbonio e 

migliorare l’ospitalità per piante e animali. 
Modalità di campionamento e prelievo: 

Il prelievo speditivo con apertura di mini-pit per il 
campionamento del suoli da destinare a analisi 

fisiche, del carbonio organico e della struttura va 
condotto in un paio di transetti che comprendano 
pineta, duna e battigia. In una zona scarsamente 

disturbata delle tre tipologie dovrà essere stimata 
l’altezza della lettiera; questa dovrà essere anche 
prelevata da un’area di 10x10 cm, inserita in un 

sacchetto di plastica, e mantenuta al fresco. Al di 
sotto della lettiera, si aprirà un mini-pit sempre 

dell’area di 10x10 cm per la profondità di circa 30 
cm. Il blocco di 10x10x30 cm dovrà essere 

campionato in un’unica soluzione e adagiato in un 
sacchetto di plastica, cercando di mantenerlo il più 

intatto possibile. 
Sui campioni di suolo di ciascun orizzonte (ricavato 
all’arrivo nei laboratori del D3A di Ancona) saranno 

effettuate le analisi fisiche (tessitura), chimiche 
(pH e carbonio organico) e di valutazione della 
struttura del suolo. I risultati ottenuti saranno 
confrontati con quelli degli anni precedenti. 

 

1.3.2.10 Weathering 
processes 

 
1.3.3.3 Scientific 
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TARGET DESCRIZIONE PARAMETRI MISURATI CADENZA 
TEMPORALE 

PROTOCOLLO DI CAMPIONAMENTO E ANALISI SERVIZIO ECOSISTEMICO 
Beaumont et al. (2007). 

Classificazione CICES 

Nella fascia di duna che si estende tra la pineta e la 
battigia andrebbero effettuate foto della stessa 
area a cadenza SEMESTRALE, prima del prelievo 

dei campioni di suolo, al fine di valutare la 
dinamica dell’erosione idrica ed eolica e dei 

processi pedogenetici. 

1 
Habitat di 

pineta 
Evoluzione dei suoli di pineta QUINQUENNALE 

Il presente punto del monitoraggio rientra nella 
campagna scientifica di monitoraggio di tutti gli 

habitat e le specie di interesse da mettere in atto 
ogni 5 anni, con un’analisi pedologica completa dei 

suoli di pineta. 

 1.3.3.3 Scientific 

Tutti 
Intera Area 

Marina 
Protetta 

Applicazione del modello integrato 
di analisi di rischio – software 

Sediqualsoft per la valutazione della 
qualità ambientale 

TRIENNALE 
Utilizzo del software Sediqualsoft con 

l’inserimento dei dati di monitoraggio e out-put di 
valutazione della qualità ambientale. 

 1.3.3.3 Scientific 

1,2 
Habitat di 
pineta e di 

duna 

Monitoraggio delle acque dei fossi 
presenti nell’AMP: 

- Torbidità 
-Azoto e Fosforo 

ANNUALE 

L’acqua dei canali che collegano l’entroterra al 
mare attraversando la pineta e la spiaggia, dovrà 

essere campionata mediante contenitori di plastica 
all’inizio e alla fine dell’onda di piena. I campioni 

prelevati, adeguatamente conservati a +4°C, 
dovranno essere recapitati entro 3 giorni nei 
laboratori del D3A di Ancona dove saranno 

prontamente analizzati per torbidità e contenuto 
di N e P. 

 

1.3.2.12 Chemical 
condition of salt waters 

 
1.3.3.3 Scientific 

1,2 
Habitat di 
Pineta e di 

duna 

Monitoraggio delle caratteristiche 
biologiche degli organismi 

bioturbatori: 
- analisi comunità animale 

TRIENNALE 
Analisi della comunità animale presente nei suoli 
di pineta e di duna (integrati con i risultati delle 

analisi di comunità bentonica marina). 

Variabilità biologica: la biodiversità è 
fondata sull’enorme numero di specie 

viventi e sulla variabilità genetica al loro 
interno che permette anche di disporre 

di sostanze naturali e principi attivi, 
consente la riproduzione di piante e 

l’allevamento di animali e per le 
biotecnologie 

1.3.1.2 Wild animals and 
their outputs 

 
1.3.3.3 Scientific 
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Allegato II – Matrice di archiviazione dei dati proveniente dal monitoraggio ambientale dell’AMPTC 

(Componente ecologica)  
(Matrice in corso di implementazione sulla base della struttura di cui alla tab.1) 
 

         VALORE MISURATO  

TARGET 
ISEA 

Parametri da misurare 
Modalità di 

campionamento 
INDICATORI Descrizione indicatore Algoritmo 

Unità di 
misura 

Fonte dati 

Periodicità 
di 

aggiorname
nto 

2019 2020 
CICES 
(code) 

Habitat 
di duna 

Estensione della fascia 
dunale: Presenza e 

copertura delle specie 
vegetali target 
(diagnostiche e 

alloctone) 

Posizionamento di sassi 
in prossimità dei fiori 
osservati in modo da 

evitare il doppio 
conteggio nelle uscite 
successive.Periodo di 

campionamento: 
Febbraio 

Individui di 
Romulea rolii  

Valutazione dell'evoluzione nel 
numero di esemplari che arrivano 
a fioritura nell'AMP Torre del 
Cerrano 

Conteggio del 
numero di fioriture  

n Demetra annuale 35 63 

2.2.2.3 
3.1.1.2 
3.1.2.1 
3.1.2.4 
3.2.1.1 
3.2.2.1 
3.2.2.2 

Fotointerpretazione 
delle aree dunali con 
utilizzo di ortofoto e 
verifica in campo. 

Copertura 
dell'Ammophila 
arenaria 

Valutazione dell'evoluzione della 
copertura dell'ammofileto 

Superficie occupata 
dalla specie ex 
Ammophila 
arenaria 

m2 Demetra annuale 530,75 
575,16 

(??) 

2.2.1.1 
2.2.2.3 
2.2.6.1 
3.1.2.1 
3.1.2.2 
3.1.2.4 

Estensione della fascia 
dunale: 
Fotointerpretazione 
delle aree dunali con 
utilizzo di ortofoto e 
verifica in campo. 

Fotointerpretazione 
delle aree dunali con 
utilizzo di ortofoto e 
verifica in campo. 

Copertura degli 
habitat dunali  

Valutazione dell'evoluzione 
dell'habitat 2120 

Superficie occupata 
dalla dune 

m2 Demetra annuale 63.629,73 68.954,17 

2.2.1.1 
2.2.2.3 
2.2.6.1 
3.1.1.1 
3.1.1.2 
3.1.2.1 
3.1.2.2 
3.1.2.3 
3.1.2.4 
3.2.1.1 
3.2.2.1 
3.2.2.2 

Estensione della fascia 
dunale: Presenza e 
copertura delle specie 
vegetali presenti lungo 
la zonazione dunale 

Conteggio ed elenco 
delle specie vegetali 
presenti nei plot 2 x 2 
(4 mq) 

Check list specie 
vegetali 

Valutazione del numero di specie 
autoctone  

Conteggio ed 
elenco delle specie 
vegetali presenti 
lungo la zonazione 
dunale 

n Demetra annuale 19 22 

2.2.2.3 
2.2.6.1 
3.1.1.1 
3.1.1.2 
3.1.2.1 
3.1.2.2 
3.1.2.3 
3.1.2.4 
3.2.1.1 
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         VALORE MISURATO  

TARGET 
ISEA 

Parametri da misurare 
Modalità di 

campionamento 
INDICATORI Descrizione indicatore Algoritmo 

Unità di 
misura 

Fonte dati 

Periodicità 
di 

aggiorname
nto 

2019 2020 
CICES 
(code) 

3.2.2.1 
3.2.2.2 

La copertura delle 
specie dunali è stata 
valutata, come stabilito 
nell’Ecorendiconto 
2019, nei plot 2 x 2 (4 
m2) posizionati lungo 
l’area dunale dell’AMP 
Torre del Cerrano 

Grado di copertura 
delle specie in 
duna  

Valutazione della copertura 
percentuale delle specie di duna 

Valore medio della 
percentuale di 
copertura nei plot 
analizzati 

% Demetra annuale 48 49 

2.2.2.3 
2.2.6.1 
3.1.1.1 
3.1.1.2 
3.1.2.1 
3.1.2.2 
3.1.2.3 
3.1.2.4 
3.2.1.1 
3.2.2.1 
3.2.2.2 

Rapporto 
alloctone/diagnostiche 
(da 1 a 0, minima 
naturalità a massima 
naturalità) 

Indici sintetici di 
biodiversità e 
qualità degli 
habitat 

Valutazione del grado di naturalità 
mediante indicatore sintetico 

Rapporto 
alloctone/diagnosti
che 

% Demetra annuale 0,48 0,27 

2.2.2.3 
2.2.6.1 
3.1.1.1 
3.1.1.2 
3.1.2.1 
3.1.2.2 
3.1.2.3 
3.1.2.4 
3.2.1.1 
3.2.2.1 
3.2.2.2 

Habitat 
di Pineta 

Censimento forestale 
esistente e 
monitoraggio della 
rinnovazione: Presenza 
e abbondanza Pinus 
halepensis 

Campionamento 
effettuato in quattro 

plot  2 x 2 (4 m2) 

Stato di 
conservazione del 
Pinus halepensis  

Valutazione dello stato di 
conservazione della pineta 

valutazione 
qualitativa 
condotta sulle 
specie di Pinus 
halepensis presenti 
nelle aree di 
campionamento 
(quattro plot) 

Valutazi
one su 
scala 

qualitati
va 

(insuffici
ente, 

sufficien
te, 

buono) 

Demetra annuale suff. suff. 

2.2.1.1 
2.2.2.3 
2.2.6.1 
3.1.1.1 
3.1.1.2 
3.1.2.1 
3.1.2.2 
3.1.2.3 
3.1.2.4 
3.2.1.1 
3.2.2.1 
3.2.2.2 
 

Nuove plantule 
delle specie 
diagnostiche 
arbustive e arboree 
e loro sviluppo  

Valutazione del grado di 
rinnovamento della pjneta 

conteggio del 
numero di 
esemplari 
all'interno delle 
aree di 

n Demetra annuale 47 65 

2.2.1.1 
2.2.2.3 
2.2.6.1 
3.1.1.1 
3.1.1.2 
3.1.2.1 
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         VALORE MISURATO  

TARGET 
ISEA 

Parametri da misurare 
Modalità di 

campionamento 
INDICATORI Descrizione indicatore Algoritmo 

Unità di 
misura 

Fonte dati 

Periodicità 
di 

aggiorname
nto 

2019 2020 
CICES 
(code) 

campionamento (4 
plot) 

3.1.2.2 
3.1.2.3 
3.1.2.4 
3.2.1.1 
3.2.2.1 
3.2.2.2 
 

Suddivisione della 
pineta in comparti 
omogenei per 
struttura, maturità e 
composizione dei 
popolamenti. 

Abbondanza di 
Pinus halepensis 

L'obiettivo è misurare lil grado di 
rinnovamento naturale della 
specie attraverso un conteggio di 
tutti gli esemplari  

conteggio del 
numero di 
esemplari in  3 
settori: Pineta 
Storica, Pineta 
Foggetta e Neo-
rimboschimento 

n 
RES-

AGRARIA 
quinquennal

e 
3218   

 2.2.1.1 
2.2.2.3 
2.2.6.1 
3.1.1.1 
3.1.1.2 
3.1.2.1 
3.1.2.2 
3.1.2.3 
3.1.2.4 
3.2.1.1 
3.2.2.1 
3.2.2.2 
 

Habitat 
di Pineta 

Cnesimento e 
monitoraggio 
dell'avifauna 
nidificante e di altre 
specie faunistiche 
presenti nell'habitat di 
pineta 

Monitoraggio al canto 
su transetto e da punti 
di ascolto 

Specie nidificanti di 
avifauna 

Valutazione dell'evolversi del 
numero nel tempo in relazione 
alla gestione e allo stato di 
conservazione della pineta 

conteggio del 
numero di specie 
osservate ed 
ascoltate 
nell'habitat 2270 

n Demetra annuale   15 

2.2.2.3 
3.1.1.1 
3.1.1.2 
3.1.2.1 
3.1.2.2 
3.1.2.4 
3.2.2.1 
3.2.2.2 

Osservazione su 
transetto lineare 

Specie svernanti 

Valutazione dell'evolversi del 
numero nel tempo in relazione 
alla gestione e allo stato di 
conservazione della pineta 

conteggio del 
numero di specie 
osservate ed 
ascoltate 
nell'habitat 2270 

n Demetra annuale   4 

2.2.2.3 
3.1.1.1 
3.1.1.2 
3.1.2.1 
3.1.2.2 
3.1.2.4 
3.2.2.1 
3.2.2.2 

Osservazione su 
transetto lineare 

Individui di Sciurus 
vulgaris 

Valutazione dell'evolversi del 
numero nel tempo in relazione 
alla gestione e allo stato di 
conservazione della pineta 

Numero di 
individui di Sciurus 
vulgaris per 
transetto  

n/km Demetra annuale 0,91 0,91 

2.2.2.3 
3.1.1.1 
3.1.1.2 
3.1.2.1 
3.1.2.2 
3.1.2.4 
3.2.2.1 
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         VALORE MISURATO  

TARGET 
ISEA 

Parametri da misurare 
Modalità di 

campionamento 
INDICATORI Descrizione indicatore Algoritmo 

Unità di 
misura 

Fonte dati 

Periodicità 
di 

aggiorname
nto 

2019 2020 
CICES 
(code) 

3.2.2.2 

Habitat 
di duna 

Popolazione e 
nidificazione del 

Fratino (Charandrius 
alexandrinus) 

VISUAL COUNT, tramite 
monitoraggio del 

litorale 

Nidi totali nei 
confini dell'AMP 

l'indicatore ripetuto negli anni  ha 
lo scopo di fornire il trend della 
popolazione e quanto l'AMP sia  
un habitat idoneo alla 
nidificazione della specie 

Conteggio del 
numero di nidi 
rilevati rapporti ai 
km di costa 
dell'AMP 

n/km WWF annuale 
1 

1,86 

2.2.2.3 
3.1.1.1 
3.1.1.2 
3.1.2.1 
3.1.2.2 
3.1.2.4 
3.2.2.1 
3.2.2.2 

VISUAL COUNT, tramite 
monitoraggio del 

litorale 

Nidi  schiusi nei 
confini dell'AMP 

L'indicatore proposto ha lo scopo 
di valutare il successo riproduttivo 
della popolazione all'interno 
dell'AMP 

Conteggio del 
numero di nidi 
rilevati rapporti ai 
km di costa 
dell'AMP 

n/km WWF annuale 
0,71 

0,14 

2.2.2.3 
3.1.1.1 
3.1.1.2 
3.1.2.1 
3.1.2.2 
3.1.2.4 
3.2.2.1 
3.2.2.2 

VISUAL COUNT, tramite 
monitoraggio del 

litorale 

Uova nidi falliti 
causa eventi 
naturali in AMP 
(predazione+eventi 
meterologici) 

L'indicatore proposto ci fornisce 
una stima dell'importanza della 
predazione o delle condizioni 
metereologiche sul fallimento 
della nidificazione 

Rapporto tra nidi 
non schiusi per 
cause naturali sul 
totale dei nidi 
rilevati nell'AMP 

% WWF annuale 
100 

67 

2.2.2.3 
3.1.1.1 
3.1.1.2 
3.1.2.1 
3.1.2.2 
3.1.2.4 
3.2.2.1 
3.2.2.2 

VISUAL COUNT, tramite 
monitoraggio del 

litorale 

uova nidi falliti 
cause antropiche in 
AMP 
(disturbo+vandalis
mo+cani vaganti) 

L'inidicatore proposto ci fornisce 
una stima dell'importanza del 
disturbo antropico o del 
vandalismo sul fallimento o 
successo dei nidi 

Rapporto tra nidi 
non schiusi per 
cause antropiche 
sul totale dei nidi 
totali censiti 
nell'AMP 

% WWF annuale 
0 

33 

2.2.2.3 
3.1.1.1 
3.1.1.2 
3.1.2.1 
3.1.2.2 
3.1.2.4 
3.2.2.1 
3.2.2.2 

VISUAL COUNT, tramite 
monitoraggio del 

litorale 

Nidi con 
successo/nidi totali 
in AMP 

L'indicatore ripetuto negli anni ci 
fornisce una stima se le misure di 
tutela della popolazione attuate 
siano adguate o meno 

Rapporto tra nidi 
schiusi con 
successo e numero 
di nidi totali censiti 
in AMP 

% WWF annuale 
71,43 

7,69 

2.2.2.3 
3.1.1.1 
3.1.1.2
  
3.1.2.1 
3.1.2.2 
3.1.2.4 
3.2.2.1 
3.2.2.2 
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         VALORE MISURATO  

TARGET 
ISEA 

Parametri da misurare 
Modalità di 

campionamento 
INDICATORI Descrizione indicatore Algoritmo 

Unità di 
misura 

Fonte dati 

Periodicità 
di 

aggiorname
nto 

2019 2020 
CICES 
(code) 

Habitat 
fondi 

sabbiosi 
(Sandba

nk, 
codice 

DH 1110) 

Determinatione dalla 
composizione in specie 

ed abbondanza di 
specie indicatrici 

(Chamelea gallina, 
Lanice conchilega, 

Neverita josephinia e 
sue ovature, 

Echinocardium spp., 
Astropecten spp., 

Ophiuroidea, tane di 
Callianassidae, 

Diogenes pugilator) 

Towed camera e/o 
campionamento in 

immersione condotto 
da OSS. Transetti 

condotti 
parallelamente alla 

linea di costa 
nell'habitat 1110; 

analisi di fotogrammi 
per conteggio delle 

specie indicatrici 

Chamelea gallina, 
Lanice conchilega, 
Neverita josephinia 

e sue ovature, 
Echinocardium 

spp., Astropecten 
spp., Ophiuroidea, 

tane di 
Callianassidae, 

Diogenes pugilator 

Gli indicatori sono specie 
particolarmente sensibili a danni 
da impatto meccanico sul 
sandbank. Il monitoraggio 
permetterebbe di verificare 
eventuali variazioni della densità 
di tali specie dovute al danno 
fisico sull'ambiente  

N. items m-2 ± SD n/m2 

UNIVPM 
(Di Camillo 

et al 
2021). 

annuale 98 51 

2.1.1.1 
2.2.2.3 
2.2.5.2 
3.1.2.1 
3.1.2.2 
3.1.2.4 
3.2.1.1 
3.2.2.1 
3.2.2.2 
 

Habitat 
scogliere 
sommers

e 
(Scoglier
e, codice 
DH 1170) 

Abbondanza di 
Sabellaria spinulosa 

Towed camera e/o 
campionamento in 

immersione condotto 
da OSS. Transetti 
georeferenziati 

condotti 
parallelamente alla 

linea di costa in zona B 
dove presenti scogliere 

sommerse (habitat 
1170). Analisi di 

video/fotogrammi/foto 
per calcolo del 
ricoprimento 
percentuale 

 Sabellaria 
spinulosa 

L'indicatore è il principale 
organismo biocostruttore della 
spiaggia sommersa da cui dipende 
la sopravvivenza di molte altre 
specie bentoniche di fondo duro 
associate al reef biogenico. Il 
monitoraggio a lungo termine 
permetterebbe di distinguere le 
fasi naturali di 
sviluppo/regressione del reef  da 
improvvisi e cospicui decrementi 
dovuti a forme di impatto (es. 
distruzione a causa di una 
tempesta particolarmente 
violenta, danno fisico dovuto alla 
presenza di rifiuti sommersi 
rotolanti ecc.) 

Percentuale di 
punti indagati con 
ricoprimento  di 
Sabellaria 
spinulosa superiore 
al 75% 

% 

UNIVPM 
(Di Camillo 

et al 
2021). 

annuale 70 82 

2.2.2.3 
2.2.5.2 
3.1.1.1 
3.1.2.1 
3.2.2.1 
3.2.2.2 

Determinatione dalla 
composizione in specie 

ed abbondanza del 
macrobenthos di fondo 

duro (poriferi, 
idrozoi,antozoi, 

briozoi) a circa 5 m di 
profondità 

Rilievi fotografici in 
immersione con l'uso di 

frame; analisi del 
materiale fotografico 

tramite il software 
photoQuad (Trygonis & 

Sini 2012) 

Anemonia viridis, 
Cereus 
pedunculatus, 
Aplysina 
aerophoba, 
Chondrosia 
reniformis, 
Sabellaria 
spinulosa, 
Sarcotragus 
spinulosus 

Gli indicatori sono I principali 
organismi associati al reef a 
Sabellaria. Variazioni considerevoli 
della loro abbondanza  potrebbero 
essere riconducibili a cambiamenti 
dello stato di salute del reef. I 
valori dovranno essere interpretati 
assieme ai risultati del 
monitoraggio della scogliera (reef 
a  Sabellaria) e all'andamento dei 
parametri ambientali. 

Ricoprimento 
percentuale di 
specie di fondo 
duro 

% 

UNIVPM 
(Di Camillo 

et al 
2021). 

annuale n.d. 

Anemonia 
viridis 0, 
Cereus 

peduncula
tus 0.1, 
Aplysina 

aerophoba 
3.1, 

Chondrosi
a 

reniformis 
18.5, 

Sabellaria 

 2.2.2.3
  
2.2.5.2 
3.1.1.1 
3.1.2.1 
3.2.2.1 
3.2.2.2 
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         VALORE MISURATO  

TARGET 
ISEA 

Parametri da misurare 
Modalità di 

campionamento 
INDICATORI Descrizione indicatore Algoritmo 

Unità di 
misura 

Fonte dati 

Periodicità 
di 

aggiorname
nto 

2019 2020 
CICES 
(code) 

spinulosa 
5.2, 

Sarcotragu
s 

spinulosus 
3.2 

Comunit
à ittica  

Controllo della 
popolazione ittica: 

elaborazione dei dati 
esistenti sulla 

comunità ittica 
nell'AMP: Check list, 

abbondanze, 
biomasse, rendimenti 

di pesca 

Sopralluogo zone di 
alaggio con 

campionamento allo 
sbarco del pescato: 

riconoscimento 
specifico e pesata 

esemplari catturati con 
reti da posta 

Abbondanza delle 
specie commerciali 
target 

L’indicatore proposto ha lo scopo 
di valutare se la gestione da parte 
dell’AMP si traduce nel 
mantenimento/aumento dello 
stock ittico nell’area oggetto di 
valutazione. 

Pesata del pescato 
relativo alle tre 
specie target (Solea 
solea, Squilla 
mantis,Mullus 
barbatus) 
attraverso attività 
di monitoraggio 
presso i punti di 
sbarco nei mesi 
stabiliti 

kg/kmret

e 

Centro 
Studi 

Cetacei 
annuale 5,35 3,12 

  
1.1.6.1 
3.1.2.1 
3.1.2.2 
3.1.2.3 
3.2.2.1 
3.2.2.2 

Sopralluogo zone di 
alaggio con 

campionamento allo 
sbarco del pescato: 

riconoscimento 
specifico e conta specie 

catturate con reti da 
posta 

Abbondanza di 
specie oggetto di 
cattura 

L’indicatore ha lo scopo di 
rappresentare un’istantanea della 
biodiversità riscontrabile nell’AMP 
attraverso il censimento delle 
specie oggetto di cattura 
(accessoria e non) e risulta 
premiante in caso di aumento 
delle specie oggetto di cattura. 

Specie censite 
attraverso attività 
di monitoraggio 
effettuate in cique 
punti di 
campionamento in 
un determinato 
periodo 

n 
Centro 
Studi 

Cetacei 
annuale 63 36 

2.2.2.3 
2.2.5.2 
3.1.1.1 
3.1.2.1 
3.2.2.1 
3.2.2.2 

Schede di rilevamento 
catture - piccola pesca 

artigianale 
siamo disponibili previo 

approfondimento in 
occasione di riunione 

specifica per la 
definizione dei requisiti 

tecnici ed economici 

Biomassa pescato 

L'indicatore ha come obiettivo 
misurare il prelievo annuo di 
risorse ittiche al fine di controllare 
l'intensità della pesca e garantire 
un equilibrio tra prelievo e 
ripopolamento 

quantitativo di 
risorse ittiche 
prelevato 
annualmente dalle 
imbarcazioni 
autorizzate alla 
pesca artigianale in 
AMP 

kg/anno 
Centro 
Studi 

Cetacei 
annuale n.d. n.d. 

2.2.2.3 
2.2.5.2 
3.1.1.1 
3.1.2.1 
3.2.2.1 
3.2.2.2 

Rendimento 
massimo 
sostenibile di pesca 
(MSY) 

L'indicatore ha come obiettivo 
misurare il quantitativo massimo 

di pescato  che può essere 
mediamente prelevato in un anno 

senza compromettere la 
produttività ed il depauperamento 

della risorsa (stock). 

quantitativo di 
risorse ittiche 
prelevato 
annualmente  dalle 
imbarcazioni 
autorizzate alla 
pesca artigianale 
relativamente  

kg/anno 
Centro 
Studi 

Cetacei 
annuale n.d. n.d. 

2.2.2.3 
2.2.5.2 
3.1.1.1 
3.1.2.1 
3.2.2.1 
3.2.2.2 
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         VALORE MISURATO  

TARGET 
ISEA 

Parametri da misurare 
Modalità di 

campionamento 
INDICATORI Descrizione indicatore Algoritmo 

Unità di 
misura 

Fonte dati 

Periodicità 
di 

aggiorname
nto 

2019 2020 
CICES 
(code) 

Delfini e 
tartarug

he 

Monitoraggio della 
prenza degli 

spiaggiamenti di 
mammiferi e rettili 

marini 

Intervento su esemplari 
spiaggiati e riscontro 

diretto o tramite 
necroscopia dei segni di 

interazione 

Interazioni 
riscontrabili su 
Cetacei nei confini 
dell’AMP 

L’indicatore ha lo scopo di 
misurare l’impegno dell’AMP nella 
riduzione delle interazioni della 
piccola pesca artigianale 
autorizzata all’interno dei confini 
della stessa con i Cetacei. 

Episodi di 
interazione rilevati 
in sede 
necroscopica o 
all'esame clinico di 
individui spiaggiati 
o recuperati ancora 
vivi 

n 
Centro 
studi 

Cetacei 
annuale 0 0 

  
2.2.2.3 
3.1.1.1 
3.1.1.2 
3.1.2.1 
3.1.2.2 
3.1.2.4 
3.2.1.1 
3.2.2.1 
3.2.2.2 

Intervento su esemplari 
spiaggiati e riscontro 

diretto o tramite 
necroscopia dei segni di 

interazione 

Interazioni 
riscontrabili su 
tartarughe nei 
confini dell’AMP 

L’indicatore ha principalmente lo 
scopo di misurare l’impegno 
dell’AMP nella riduzione delle 
interazioni della piccola pesca 
artigianale autorizzata all’interno 
dei confini della stessa con le 
tartarughe. Sono conteggiati 
anche gli episodi di interazione 
con le imbarcazioni da diporto. 

Episodi di 
interazione rilevati 
in sede 
necroscopica o 
all'esame clinico di 
individui spiaggiati 
o recuperati ancora 
vivi 

n 
Centro 
studi 

Cetacei 
annuale 2 0 

2.2.2.3 
3.1.1.1 
3.1.1.2 
3.1.2.1 
3.1.2.2 
3.1.2.4 
3.2.1.1 
3.2.2.1 
3.2.2.2 

Sopralluogo nelle zone 
di alaggio con 

valutazione diretta e 
conta dei danni alle reti 

Interazioni con 
Cetacei o 
tartarughe 
riscontrate sulle 
reti impiegate nei 
confini dell’AMP 

L’indicatore ha lo scopo di 
misurare l’impegno dell’AMP nella 
riduzione delle interazioni della 
piccola pesca artigianale 
autorizzata all’interno dei confini 
della stessa con i Cetacei e le 
tartarughe. 

Riscontro di 
interazione 
osservati sulle reti 
e sul Pescato (di 
cinque 
imbarcazioni) 
mediate 
sopralluogo allo 
sbarco 

n 
Centro 
studi 

Cetacei 
annuale 1 0 

2.2.2.3 
3.1.1.1 
3.1.1.2 
3.1.2.1 
3.1.2.2 
3.1.2.4 
3.2.1.1 
3.2.2.1 
3.2.2.2 

 


